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ART. 1  OGGETTO DELL’APPALTO 

L’appalto riguarda i lavori di realizzazione di una scogliera in sponda destra del torrente Scrivia in 
Comune di Tortona (AL) a difesa dell’abitato. 
CUP    B34H15001010003 
Corso d’acqua   Torrente Scrivia 
Comune   Tortona (AL) 
L’esecuzione dei lavori avverrà secondo le condizioni stabilite nel Capitolato Speciale d’Appalto e le 
particolarità tecniche del progetto del quale l’Appaltatore riconosce di avere piena ed esatta 
conoscenza. 
  

ART. 2  AMMONTARE DELL’APPALTO 

L’importo complessivo dei lavori a base di Appalto (A1 + A2) ammonta ad  € 369,571.53 (diconsi € 
trecentosessantanovemilacinquecentosettantuno/53), comprensivo di lavori e costi della sicurezza, 
così suddiviso: 
 
A1. Importo esecuzione lavori: 

 Euro 

A1.1  Lavori (soggetto a ribasso d’asta) 
 

€ 273.536,93 

A1.2  Costo della manodopera al netto delle spese generali (10%) 
ed utile d'impresa (13%) (non soggetto a ribasso d’asta) 

€ 84.976,11 

 
A2. Importo oneri di sicurezza ai sensi del D.Lgs. 81/2008  

(non soggetto a ribasso). 

 Euro 

Oneri di sicurezza 
 

€ 11.058,50 

 
Ai fini del rispetto delle vigenti disposizioni in materia di qualificazione dei soggetti esecutori dei 
lavori pubblici (art. 40 D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.) ed ai sensi degli artt. 61 e 107 e dell’Allegato A 
del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii. la categoria prevalente è la seguente: 

 

Categoria Classifica  Livello d’importo 

● OG8 II  fino a €  516.000,00 

 
e le categorie subappaltabili o scorporabili (art. 118 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. e artt. 85 e 170 
del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii.) sono le seguenti: 
 

● OG8 Classifica  fino a €  

 

● OG8 Classifica  fino a €  
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Le quantità delle varie specie di lavori indicate nel progetto potranno variare in più o in meno per 
effetto di variazioni o di modifiche nella struttura delle opere e ciò tanto in via assoluta quanto nelle 
reciproche proporzioni, ovvero anche a causa di soppressioni di alcune categorie previste e di 
esecuzione di altre non previste, senza che l’Impresa possa trarne argomento per chiedere compensi 
non contemplati nel  Capitolato. 
Resta inteso che le eventuali variazioni saranno disposte conformemente a quanto previsto dall’art. 
132 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. e dagli artt. 161 e 162 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii.. 
 

ART. 3  CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO E DELLE CONDIZIONI LOCALI  

L’assunzione dell’appalto oggetto del Capitolato implica da parte dell’Impresa la conoscenza perfetta 
non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma anche di tutte le condizioni locali 
che si riferiscono alle opere, quali la natura del suolo e del sottosuolo, la viabilità e gli accessi, la 
possibilità di utilizzare materiali locali in rapporto ai requisiti richiesti, la distanza da cave di adatto 
materiale, la presenza o meno di acqua (sia che essa occorra per l’esecuzione dei lavori, sia che 
debba essere allontanata), l’esistenza di adatti scarichi a rifiuto ed in generale di tutte le circostanze 
generali e speciali che possono aver influito sul giudizio dell’Impresa circa la convenienza di 
assumere l’opera alle condizioni di offerta. 
Al momento della presentazione dell’offerta l’Impresa, nell’accettare i lavori designati in Capitolato, 
deve dichiarare di avere esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il calcolo sommario della 
spesa o il computo metrico estimativo, ove redatto, di essersi recato sul luogo di esecuzione dei 
lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver verificato le 
capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave eventualmente 
necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari 
suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione 
dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel 
loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. La stessa dichiarazione contiene 
altresì l’attestazione di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria 
per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla 
tipologia e categoria dei lavori in appalto. 
L’Impresa non potrà eccepire durante l’esecuzione dei lavori la mancata conoscenza di condizioni o 
la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, tranne che tali nuovi elementi si 
configurino come cause di forza maggiore contemplate dal D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. e dal Codice 
Civile e, comunque, impreviste o imprevedibili (e non escluse da altre norme del D.P.R. 207/2010 e 
ss.mm.ii.). 
Non si potrà procedere alla stipulazione del contratto o alla consegna dei lavori in via d’urgenza, se il 
responsabile del procedimento e l’esecutore non abbiano concordemente dato atto, con verbale da 
entrambi sottoscritto, del permanere delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei 
lavori, con riferimento a quelle indicate all’art. 106, comma 1, lett. a), b), c) del D.P.R. 207/2010 e 
ss.mm.ii.. 
L’offerta potrà essere valutata al netto dell’incidenza della mano d’opera o meno in funzione delle 
prescrizioni indicate nel contratto d’appalto.  
Per l’incidenza della mano d’opera si fa riferimento alle percentuali indicate sul Prezzario regionale di 
riferimento e, quando non presenti, il riferimento viene fatto alle tabelle contenute del Decreto 
Ministeriale dell’11.12.1978. 
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ART. 4  DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE   

Le opere che formano l’oggetto del presente appalto sono sinteticamente riportate in seguito, ferme 
restando le speciali disposizioni e le particolari indicazioni che nella realizzazione potranno essere 
impartite dall’Ufficio di Direzione Lavori. 
L’ammontare dell’appalto è disaggregato come segue con riguardo alla tipologia ed omogeneità 
delle opere (scavi – demolizioni – rimozioni; indagini – sondaggi - prove in sito; rilievi cartografici; 
tagli – rimozioni – sistemazioni vegetali; conglomerati cementi – ferro per c.a. – manufatti in 
cemento; ecc.): 
 

1) Scavo a sezione obbligata  € 32.087,26 

2) Ricostruzione di difese in massi e/o di prismi di calcestruzzo  € 14.784,00 

3) Esecuzione di scogliere con massi  € 270.006,04 

4) Imbottimento a tergo di difese e/o rifacimento spondale, ringrossi o 
sovralzi di argini 

€ 16.793,73 

5) Demolizione di caldane, sottofondi in calcestruzzo non armato o 
leggermente armato 

€ 9.852,70 

6) Provvista e posa in opera di tubi in PVC rigido per fognature € 197,70 

7) Esecuzione di scogliere con massi compreso intasamento dei vuoti in cls Rck 
20 N/mm² in quantità non inferiore a m³ 0,30 per metro cubo di opera 

€ 14.791,62 

Sommano € 358.513,03 

 
Il lavoro, oltre a quanto sopra richiamato, comprende tutti gli oneri contenuti nel presente Schema 
di Contratto, in tutte le sue parti, anche se non esplicitamente richiamati, ed in modo particolare 
quelli contenuti nel successivo art. 17. 
Si intendono inoltre compresi nel prezzo dei lavori e perciò a carico dell’ Appaltatore gli oneri 
contenuti nel Capitolato Generale (D.M. 145/2000) e nel D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii. anche se non 
esplicitamente richiamati nel Capitolato Speciale d’Appalto. 

ART. 5  MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO 

Il criterio di aggiudicazione, conforme al vigente Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture - ed al relativo Regolamento di cui al D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii. – è quello specificato sul 
bando di gara. 

ART. 6  OSSERVANZA DEL D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii. E DI ALTRE NORME 

In tutto ciò che non sia espresso nel Capitolato, l’Appalto è soggetto all’esatta osservanza delle 
seguenti statuizioni qualora applicabili e considerate vigenti: 

- L. 2248/1865 ‘Legge sulle Opere Pubbliche’, per quanto ancora in vigore; 
- D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. ‘Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture’; 
- D.M. 145/2000 ‘Capitolato generale d’Appalto’ per le parti in vigore; 
- D.P.R. 207/2010: ‘Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 

2006 n.163 recante “codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 

attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/C; 
- tutta la legislazione vigente in materia di lotta alla delinquenza mafiosa; 
- norme emanate dal C.N.R., norme U.N.I., norme C.E.I. e testi citati nel  Capitolato. 
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Dal punto di vista delle normative tecniche l’Impresa è in particolare obbligata anche alla 
osservanza: 

a) di tutte le norme per la sicurezza e l’igiene del lavoro sotterraneo emanate ed emendate di cui 
al D.Lgs. 81/2008; 

b) delle disposizioni di leggi e regolamenti intorno alle opere idrauliche; 
c) delle vigenti leggi statali e regionali in materia di cave; 
d) di tutte le norme di qualsiasi genere applicabili all’ appalto in oggetto, siano esse governative, 

regionali, provinciali, comunali, ovvero emesse dalle Amministrazioni delle Ferrovie dello 
Stato, delle Strade Statali, delle Poste e Telegrafi che hanno giurisdizione sui luoghi in cui 
devono eseguirsi le opere, restando contrattualmente convenuto che anche se tali norme o 
disposizioni dovessero arrecare oneri e limitazioni nello sviluppo dei lavori, l’Impresa non 
potrà accampare alcun diritto o ragione contro l’Amministrazione Appaltante, essendosi di ciò 
tenuto conto nello stabilire i patti ed i prezzi dell’appalto; 

e) delle seguenti Leggi:  
- R.D. 2232/1939 ‘Norme per l’accettazione delle pietre naturali da costruzione’; 
- D.M. 14 gennaio 2008  ‘Nuove norme  Tecniche per le costruzioni’; 
- le norme sulla gestione delle terre e rocce da scavo di cui al D.Lgs. 152/2006 alle 

relative norme Regionali. 
j) delle “Norme” della Associazione Elettrotecnica Italiana (A.E.I.) e del Comitato Elettronico 

Italiano (C.E.I.) per quanto riguarda linee ed apparecchiature elettriche, nonché impianti 
telefonici e telecomunicazioni senza filo. 

Per quanto riguarda l’impiego di materiali da costruzione per i quali non si abbiano norme ufficiali, 
l’Impresa - su richiesta dell’Ufficio di Direzione Lavori - è tenuta all’osservanza delle più recenti 
norme che, pur non avendo carattere ufficiale, fossero raccomandate dai competenti organi tecnici. 
L’osservanza di tutte le norme sopra indicate in maniera sia esplicita che generica si intende estesa a 
tutte quelle già emanate e non richiamate o che potranno essere emanate durante l’esecuzione dei 
lavori e riguardino l’accettazione e l’impiego di materiali da costruzione e quanto altro attiene ai 
lavori. 

ART. 7  DOCUMENTI FACENTI PARTE DELL’ATTO CONTRATTUALE 

Formano parte integrante del Contratto (art. 137 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii.): 
a. il D.M. 145/2000, “Regolamento recante il capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici”, 

anche se non materialmente allegato; 
b. il Capitolato Speciale d’Appalto;  
c. gli elaborati grafici progettuali e le relazioni di seguito indicati: 

- relazione generale, relazione tecnica, relazione di calcolo;  
- n. 3 elaborati grafici (planimetria, sezioni di progetto, sezioni tipo); 

d. l’elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi prezzi; 
e. i piani di sicurezza previsti dall’art. 131 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.; 
f. il cronoprogramma e/o il programma esecutivo dei lavori di cui al successivo art. 16; 
g. le polizze di garanzia. 

Fanno pure parte del contratto, per quanto non vengano ad esso allegati, i documenti e le norme 
citate nel  presente Schema di contratto. 
L’ordine di elenco dei documenti contrattuali costituisce priorità in caso di discordanza fra gli stessi. 
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ART. 8  SUB-APPALTO  

Ai sensi dell'art. 118 del D.Lgs. 163/2006 è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad 
oggetto attività ovunque espletate, secondo quanto previsto dall’art. 170 del D.P.R. 207/2010, che 
richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 
singolarmente di importo superiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate o di importo 
superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia 
superiore al 50% dell'importo del contratto da affidare. Non si configura come subappalto 
l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi. E’ vietato all’Appaltatore cedere ad altri il 
contratto sotto pena della sua risoluzione e del risarcimento dei danni a favore del committente, 
salvo che per i casi previsti all’art.116 del D.Lgs. 163/2006. 
Tutte le prestazioni e lavorazioni indicate dal Committente nel progetto esecutivo, a qualsiasi 
categoria appartengano, sono subappaltabili, ferme restando le vigenti disposizioni che ne 
prevedono il divieto, fino alla misura massima del 30%, l'Appaltatore rimane comunque 
responsabile, nei confronti del Committente, delle opere e prestazioni subappaltate. 
L'affidamento in subappalto è sottoposto alle seguenti condizioni:  

a. i concorrenti all'atto dell'offerta, o l’affidatario, nel caso di varianti in corso di esecuzione, 
all'atto dell'affidamento, devono indicare i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le 
forniture o parti di servizi e forniture che intendono subappaltare;  

b. l'Appaltatore deve provvedere al deposito del contratto di subappalto presso il Committente 
almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative 
prestazioni, corredato di tutta la certificazione attestante il possesso da parte del 
subappaltatore di tutti i requisiti prescritti; 

c. l'Appaltatore deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 
posti a contratto, con ribasso non superiore al 20%; 

d. l'Appaltatore che si avvale del subappalto deve allegare alla copia autentica del contratto la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento 
con il titolare del subappalto; 

e. il contratto di subappalto deve contenere una clausola con la quale il 
subappaltatore/subcontraente si assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 
di cui all’art. 3 della L. 136/2010 e ss.mm.ii.; 

f. nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte 
le imprese in subappalto; 

g. l'Appaltatore è responsabile dell'osservanza da parte dei subappaltatori delle norme in 
materia di trattamento economico e normativo stabilite dai contratti collettivi nazionale e 
territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni; 

h. l'Appaltatore e, per suo tramite, i Subappaltatori devono trasmettere al Committente o al 
Responsabile dei Lavori prima dell'inizio dei lavori: 

• la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, assicurativi e 
antinfortunistici; 

• copia del Piano Operativo di Sicurezza; 
L'Appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al 
fine di rendere gli specifici Piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il 
Piano di Sicurezza e Coordinamento. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del 
Piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 
L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 
subappalto salvo che per la fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali: in tal caso 
l'Appaltatore è tenuto a comunicare al Committente tutti i sub-contratti stipulati per l'esecuzione 
dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del contratto, l'oggetto dei lavori, servizi o 
forniture affidati. 
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ART. 9  VARIANTI DELLE OPERE PROGETTATE 

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste 
dall’art. 132 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. e disciplinate dagli artt. 161 e 162 del D.P.R. 207/2010 e 
ss.mm.ii. 
Le varianti migliorative in diminuzione delle opere in progetto proposte dall’Appaltatore dovranno 
essere conformi ai contenuti di cui all’art. 162 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii. 
Si ribadisce la circostanza che, indipendentemente dalle ipotesi previste dall’art. 132 del D.Lgs. 
163/2006 e ss.mm.ii., la stazione appaltante può sempre ordinare l’esecuzione di lavori in misura 
inferiore rispetto a quanto previsto nel Capitolato Speciale d’Appalto, nei limiti di un quinto 
dell’importo a base d’appalto, come determinato ai sensi dell’art. 161 D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii.,  
senza che nulla spetti all’Appaltatore a titolo di indennizzo. 

ART. 10  REVISIONE PREZZI  

In base alla vigente normativa non è prevista l’applicazione della revisione ai prezzi contrattuali, fatta 
salva l’applicazione del prezzo chiuso di cui all’art. 133, comma 3, del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.. 

ART. 11  PAGAMENTO DEI LAVORI      

I lavori a misura saranno valutati e contabilizzati con le modalità riportate ai sensi dell’art. 185 del 
D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii. 
I pagamenti in acconto in corso d’opera, di cui all’art. 143 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii., saranno 
effettuati ogniqualvolta l’avanzamento lavori raggiunga il 25% del corrispettivo netto d’appalto, 
ottenuti applicando i prezzi offerti dall’Appaltatore ovvero quelli di elenco al netto del ribasso d’asta, 
ed applicando le ritenute di garanzia nella misura dello 0,5% di cui all’art. 4 del D.P.R. 207/2010 e 
ss.mm.ii.. 
Le ritenute di cui sopra possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione del conto finale, 
dopo l’approvazione del collaudo provvisorio o di verifica di conformità, previo rilascio del 
documento unico di regolarità contributiva. 
Il Responsabile del Procedimento provvede ad informare per via telematica gli enti previdenziali ed 
assicurativi, compresa la cassa edile ove richiesto, in merito all’emissione del Certificato di 
Pagamento tramite il rilascio del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). 
Prima dell’emissione di ogni certificato di pagamento il Responsabile del Procedimento deve 
acquisire il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). 
In caso di inadempienze contributive e retributive dell’appaltatore e subappaltatore, la Stazione 
Appaltante si potrà avvalere della facoltà prevista dagli artt. 4 e 5 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii.. 
In caso di sospensioni dei lavori con durata superiore a 90 giorni (novanta) potrà essere corrisposto 
all’Appaltatore un acconto, al netto delle ritenute di cui sopra, qualunque ne sia l’ammontare in base 
ai lavori eseguiti. 
La rata di saldo verrà pagata in seguito all’emissione dello stato finale, previa costituzione di 
fideiussione, alle condizioni di cui all’art. 124 del D.P.R. 207/2010 fatto salvo quanto precisato 
dall’Autorità di Vigilanza dei Lavori Pubblici con nota n. 51817/01/SEGR/28 del 04.10.2001 per i 
lavori  in economia per i quali “non ha ragion d’essere la presentazione della fideiussione da parte 

delle ditte aggiudicatarie“. 
 Al presente contratto si applica il D.Lgs. 231/2002 e ss.mm.ii. in materia di lotta contro i ritardi dei 
pagamenti nelle transazioni commerciali. Richiamata la facoltà di cui all’art. 4 del predetto D.Lgs. 
231/2002 e ss.mm.ii., di derogare i termini legali ivi previsti, e ritenuto di avvalersene in ragione 
degli adempimenti, le verifiche ed i controlli da espletare durante il procedimento di spesa, le parti 
concordano di stabilire i seguenti termini contrattuali: 
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- 45 giorni per l’emissione dei certificati di pagamento, decorrenti dalla maturazione dei rispettivi 
SAL; 

- 60 giorni per il pagamento delle rate d’acconto a decorrere dalla data di emissione del certificato 
di pagamento stesso; 

- 6 mesi per l’emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione, decorrenti 
dall’ultimazione dei lavori; 

- 60 giorni per il pagamento della rata di saldo, decorrenti dal ricevimento della relativa fattura. 
In caso di ritardi nei pagamenti, si applicheranno le disposizioni previste dall’art. 5 del D.Lgs. 
231/2002 e ss.mm.ii. e dall’art. 144 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii..  
 

ART. 12  TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Nell’atto contrattuale sarà indicato il numero del conto corrente dedicato e dovrà essere allegata la 
dichiarazione presentata dall’Impresa ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 contenente l’assunzione 
da parte dell’appaltatore di tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. 
L’Appaltatore è tenuto a comunicare alla stazione appaltante ai sensi della L. 136/2010 eventuali 
variazioni del conto dedicato. 
In caso di cessione del corrispettivo di appalto successiva alla stipula del contratto, il relativo atto, in 
forma di atto pubblico o scrittura privata autenticata, dovrà indicare con precisione le generalità del 
cessionario ed il luogo del pagamento delle somme cedute (art. 3 del D.M. 145/2000) ed essere 
trasmesso all’A.I.Po. 
In difetto delle indicazioni sopra riportate nessuna responsabilità può attribuirsi alla stazione 
appaltante per pagamenti a persone non autorizzate dall’Appaltatore a riscuotere. 

ART. 13  CAUZIONE PROVVISORIA 

La cauzione provvisoria è disciplinata dall’art. 75 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii., come indicato nel 
bando di gara. 

ART. 14  CAUZIONE DEFINITIVA E GARANZIE 

Al momento della stipulazione del contratto l’Impresa deve depositare la cauzione definitiva nella 
misura e nei modi previsti dall’art. 113 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. e dall’art. 123 del D.P.R. 
207/2010 e ss.mm.ii.. 
La cauzione può essere prestata in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al 
corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende 
autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice (art. 75 del D.Lgs. 
163/2006 e ss.mm.ii.). 
La cauzione viene decurtata in forma percentuale per Imprese “certificate” ai sensi dell’art. 113 del 
D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. 
La cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
Nessun interesse decorrerà, a favore dell’Impresa, sulle somme depositate; ove la cauzione sia 
depositata in titoli fruttiferi non vincolati, l’Impresa avrà diritto a ritirare le cedole o i tagliandi 
maturati. 
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L’esecutore dei lavori è obbligato, ai sensi dell’art. 129 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii., a stipulare 
una polizza di assicurazione per la copertura di danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi 
nelle forme e nei modi di cui all’art. 125 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii..  L’esecutore dei lavori è 
obbligato, nei casi di cui all’art. 129, comma 2 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii., a stipulare una polizza 
di assicurazione indennità decennale nelle forme e nei modi di cui all’art. 126 del D.P.R. 207/2010 e 
ss.mm.ii.. 

ART. 15  NORME GENERALI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

a. Norme di esecuzione. 
L’Impresa, nell’esecuzione dei lavori, è tenuta alla scrupolosa osservanza delle norme 
contenute nel Capitolato Speciale d’Appalto. 
Nell’esecuzione dei lavori l’Impresa è altresì obbligata ad osservare ed a far osservare dal 
proprio personale tutte le norme antinfortunistiche e sulla sicurezza del lavoro vigenti 
all’epoca dei lavori, applicando i documenti all’uopo redatti ai sensi dell’art. 131 del D.Lgs. 
163/2006 e ss.mm.ii., nonché le eventuali disposizioni impartite dal Coordinatore della 
Sicurezza in fase di Esecuzione. 
L’Impresa è diretta ed unica responsabile di ogni conseguenza negativa, sia civile che penale, 
derivante dalla inosservanza o dalla imperfetta osservanza delle norme. 
 

b. Ordine da tenersi nell’avanzamento lavori. 
L’Impresa ha la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più opportuno per darli 
perfettamente compiuti nel termine stabilito dal programma di avanzamento lavori e nel 
termine contrattuale, purché esso, a giudizio della Direzione Lavori, non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell’Amministrazione. 
Tuttavia l’Amministrazione ha diritto di prescrivere l’esecuzione ed il compimento di 
determinati lavori entro un ragionevole termine, anche in difformità delle indicazioni del 
citato programma, specialmente in relazione ad esigenze di ordine od interesse pubblico, 
senza che l’Impresa possa rifiutarvisi ed avanzare pretese di particolari compensi. 
 

c. Lavori eseguiti ad iniziativa dell’Impresa. 
Qualora l’Impresa, di propria iniziativa, anche dopo aver informato l’Ufficio di Direzione 
Lavori e senza opposizione del medesimo, eseguisse maggiori lavori od impiegasse materiali 
di dimensioni eccedenti, o di lavorazione più accurata, o di maggior pregio rispetto a quelli 
previsti od autorizzati, e sempre che l’Amministrazione accetti le opere così come eseguite, 
l’Impresa non avrà diritto ad alcun aumento dei prezzi e comunque ad alcun compenso, quali 
che siano i vantaggi che possano derivare all’Amministrazione stessa, ed i materiali e le 
lavorazioni suddette si considereranno delle dimensioni e qualità previste in progetto. 

ART. 16  PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI  

Ai fini del compimento delle opere nei tempi contrattuali l’Appaltatore dovrà predisporre, prima 
dell’inizio dei lavori, il programma esecutivo dei lavori, anche indipendente dal cronoprogramma di 
cui all’art. 40 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii.. All’interno del programma esecutivo sono riportate 
per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, 
parziale e progressivo dell’avanzamento dei lavori. 
Detto programma, che dovrà garantire l’ultimazione dei lavori nel tempo utile contrattuale ed al 
quale l’Appaltatore dovrà attenersi durante l’esecuzione delle opere, sarà sottoposto all’esame 
dell’Ufficio di Direzione Lavori il quale comunicherà all’Impresa le proprie eventuali determinazioni.  



 

 12

ART. 17  ONERI GENERALI A CARICO DELL’IMPRESA 

Oltre agli oneri prescritti dal Capitolato, dalle vigenti disposizioni di legge, dal Regolamento 
approvato con D.P.R. 207/2010, qualora non espressamente previsti tra gli oneri contrattuali e 
quindi compensati o con la specifica voce di elenco prezzi od in altro modo indicati negli elaborati, 
sono a carico dell’Impresa: 
1 La formazione del cantiere e l’esecuzione di tutte le opere a tal uopo occorrenti, comprese 

quelle di recinzione, di protezione e quelle necessarie per mantenere la continuità degli accessi e 
delle comunicazioni, nonché degli scoli delle acque e di ogni altra canalizzazione esistente. 

2 Le spese per le vie di accesso al cantiere, l’installazione e l’esercizio delle attrezzature e dei mezzi 
d’opera di cantiere; 

3 Le spese per il passaggio sui terreni di proprietà privata eventualmente necessario, per 
occupazioni temporanee e per risarcimento di danni per frutti pendenti e/o abbattimento di 
piante, per depositi temporanei od estrazioni di materiali; 

4 L’installazione delle attrezzature ed impianti necessari ed atti, in rapporto all’entità delle opere, 
ad assicurare la migliore esecuzione, il normale ed ininterrotto svolgimento dei lavori. 

5 I tracciamenti, i rilievi, le misurazioni, etc., necessari alle operazioni di consegna, alle misurazioni, 
alle verifiche, alla contabilità dei lavori nonché alle operazioni conseguenti alle procedure di 
esproprio, comprese le spese per il personale e gli strumenti necessari. La consegna all’Ufficio di 
Direzione Lavori, prima dell’esecuzione delle opere, delle restituzioni grafiche dei rilievi, se 
eseguiti, fornite sia su supporto trasparente che su supporto magnetico sotto forma di files in 
formato DWG di Autocad - release 10 o successive. Tutti i rilievi saranno riferiti a capisaldi dei 
rilievi A.I.Po ove esistenti, o IGM, concordati con l’Ufficio di Direzione Lavori e debitamente 
monografati. 

6 L’approntamento delle opere provvisionali quali accessi, passi carrai, coronelle, canali fugatori, 
ponteggi, impalcature, assiti, steccati, armature, centinature, casserature, etc. compresi 
spostamenti, sfridi, mantenimenti, smontaggi e ripristini a fine lavori. Le incastellature, le 
impalcature e le costruzioni provvisionali in genere, se prospettanti all’esterno del cantiere o 
aggettanti su spazi pubblici o privati, dovranno essere idoneamente schermate. Fra le opere in 
argomento è compresa altresì un’adeguata illuminazione del cantiere. 

7 La sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni; la collocazione, ove necessaria 
di ponticelli, camminamenti anche a mensola, scalette di adeguata portata e sicurezza. 

8 La conservazione ed il ripristino delle vie, dei passaggi e dei servizi, pubblici o privati, che 
venissero interrotti o modificati a causa dell’esecuzione dei lavori, provvedendovi a proprie 
spese con opportune opere provvisionali. 

9 La sorveglianza del cantiere, sia diurna che notturna e la custodia di tutti i materiali, impianti e 
mezzi d’opera esistenti nello stesso (siano essi di pertinenza dell’Impresa che avute in consegna 
dall’Amministrazione appaltante), nonché delle opere eseguite od in corso di esecuzione. Tale 
vigilanza si intende estesa anche ai periodi di sospensione dei lavori e dal periodo intercorrente 
tra l’ultimazione ed il collaudo, salvo l’anticipata consegna delle opere all’Amministrazione 
appaltante limitatamente alle opere consegnate. 

10 Le segnalazioni diurne e notturne di spazi occupati, transiti interrotti, pericoli incombenti; 
11 L’adozione di tutti i provvedimenti e le cautele, le prestazioni e le opere necessarie per garantire 

la vita, l’incolumità e l’igiene delle persone addette ai lavori e di terzi, per evitare danni ai beni 
pubblici e privati. Tutte le predisposizioni dovranno essere conformi alle norme di prevenzione 
degli infortuni, con particolare riguardo a quelle contenute nel D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii., le 
quali saranno anche applicabili per eventuali lavori in economia, restando sollevati da ogni 
responsabilità. 

12 La fornitura di locali uso ufficio (in muratura o prefabbricati), idoneamente rifiniti, forniti dei 
servizi, e di tutte le attrezzature necessarie alla permanenza ed al lavoro di ufficio della Direzione 
Lavori. Ove da essa richiesta i locali saranno realizzati nel cantiere od in luogo prossimo, stabilito 
od accettato dalla Direzione Lavori, la quale disporrà anche il numero degli stessi e le 
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attrezzature di dotazione. Saranno inoltre allacciati alle normali utenze (luce, acqua, telefono) 
facendosi carico all’Impresa di tutte le spese di allacciamento, di uso e di manutenzione. 

13 La fornitura alla Direzione Lavori di personale tecnico, di canneggiatori, degli strumenti 
topografici e di quelli informatici, completi di software, per l’effettuazione dei rilievi, delle 
misure di controllo delle opere eseguite, per la contabilizzazione di queste ultime e per 
quant’altro. 

14 La riproduzione di grafici, disegni, relazioni ed altri allegati alfanumerici vari relativi alla 
contabilità ed alla rappresentazione delle opere in esecuzione. 

15 L’autorizzazione al libero accesso alla Direzione Lavori ed al personale di assistenza e 
sorveglianza, in qualsiasi momento, nei cantieri di lavoro o di produzione dei materiali per le 
prove, i controlli, le misure e le verifiche previste dal  capitolato. 

16 La fornitura di mezzi di trasporto per gli spostamenti della Direzione Lavori e del personale di 
assistenza. 

17 La fornitura di locali e strutture di servizio per gli operai, quali tettoie, ricoveri, spogliatoi 
prefabbricati o meno, e la fornitura di servizi igienico-sanitari in numero adeguato. 

18 L’autorizzazione al libero accesso delle altre Imprese o Ditte ed al relativo personale dipendente, 
ai cantieri di lavoro, nonché l’uso parziale o totale di ponteggi, impalcature, opere provvisionali 
ed apparecchi di sollevamento, senza diritto a compenso, per tutto il tempo occorrente 
all’esecuzione dei lavori o delle forniture scorporate. 

19 Le spese per gli allacciamenti provvisori e relativi contributi e diritti, dei servizi di acqua, 
elettricità, gas, telefono e fognature necessari per il funzionamento del cantiere e l’esecuzione 
dei lavori nonché le spese di utenza e consumo relative ai predetti servizi. 

20 Le pratiche presso Amministrazioni, Enti e privati per permessi, licenze, concessioni, 
autorizzazioni, per opere di presidio, occupazioni temporanee e definitive di suoli pubblici o 
privati, interruzioni provvisorie di pubblici servizi, attraversamenti, trasporti speciali nonché le 
spese ad essi relative per tasse, diritti, indennità, canoni, cauzioni etc. In difetto rimane ad 
esclusivo carico dell’Impresa ogni eventuale multa o contravvenzione nonché il risarcimento 
degli eventuali danni. 

21 L’esecuzione degli scavi di assaggio e di sondaggi del terreno, nonché la prestazione di ogni 
occorrenza per le verifiche e le prove finalizzate ai collaudi provvisori e definitivi dei manufatti e 
delle opere oggetto di appalto. 

22 La conservazione dei campioni fino al collaudo, muniti di sigilli controfirmati dalla Direzione 
Lavori e dall’Impresa, in idonei locali o negli uffici direttivi. 

23 Ogni prova che l’Ufficio di Direzione Lavori ritenesse necessaria per gli accertamenti intesi alla 
verifica del funzionamento dei manufatti e degli impianti, compreso ogni incombenza e spesa 
per denunce, autorizzazioni, approvazioni, licenze, etc. che a riguardo fossero prescritte. 

24 Il rispetto dei termini di confine verso le proprietà di terzi. 
25 Il ricevimento, a richiesta dell’Amministrazione, di materiali e forniture non comprese 

nell’appalto nonché la loro sistemazione, conservazione e custodia, garantendo a proprie spese 
e con piena responsabilità il perfetto espletamento di tali operazioni. 

26 Il carico, trasporto e scarico dei materiali, delle forniture e dei mezzi d’opera ed il collocamento a 
deposito od in opera con le opportune cautele atte ad evitare danni o infortuni. 

27 Nel caso il materiale derivato delle operazioni di taglio della vegetazione avesse valore 
commerciale, l’appaltatore è tenuto alla sua acquisizione previo il pagamento del canone 
erariale stabilito dagli uffici competenti . 

28 Tutto quanto occorra in genere per dare completamente ultimati a perfetta regola d’arte i lavori. 
29 La riparazione di danni che, per ogni causa o per negligenza dell’Impresa, fossero apportati ai 

materiali forniti od ai lavori scorporati da altri compiuti. 
30 La riparazione dei danni, dipendenti anche da forza maggiore, che si verificassero alle 

attrezzature ed a tutte le opere provvisionali. 
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31 Tutti gli oneri relativi alle prescrizioni dettate dalla Conferenza dei Servizi ovvero dagli Organi 
preposti alla Tutela dell’Ambiente in sede di emissione del parere sul progetto, se non valutati a 
parte. 

32 La fornitura di fotografie e relativi negativi delle opere nel formato, numero e frequenza 
prescritti dalla Direzione Lavori. La fornitura di notizie statistiche sull’andamento dei lavori, per 
periodi quindicinali, da far pervenire alla Direzione Lavori non oltre il mercoledì immediatamente 
successivo al termine della quindicina, stabilendosi una penale, per ogni giorno di ritardo, di € 
25,00. Le notizie da fornire sono le seguenti: 

• numero degli operai impiegati distinti nelle varie categorie, per ciascun giorno della 
quindicina, con le relative ore lavorative; 

• genere di lavori eseguito nella quindicina, giorni in cui non si è lavorato e cause relative.  
33 La fornitura di cartelli indicatori e la relativa installazione, nel sito indicato dalla Direzione Lavori, 

entro quindici giorni dalla consegna dei lavori. I cartelloni, delle dimensioni di m. 3,00 x 2,00, o 
altre concordate con l’Ufficio di Direzione Lavori, recheranno a colori indelebili la denominazione 
dell’Ente finanziatore, quella dell’Ente Appaltante, la località di esecuzione dei lavori, l’oggetto e 
l’importo degli stessi nonché la denominazione dell’Ente preposto alla Direzione Lavori, inoltre in 
applicazione ai contenuti del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. su detto cartello dovrà essere indicato, 
ove previsto il nominativo del Coordinatore per la sicurezza per l’esecuzione delle opere. Tanto i 
cartelli che le armature di sostegno dovranno essere eseguiti con materiali di adeguata 
resistenza e di decoroso aspetto e mantenuti in ottimo stato fino al collaudo dei lavori. Per la 
mancanza o il cattivo stato del prescritto numero di cartelli indicatori sarà applicata all’Impresa 
una penale di € 300,00. Sarà inoltre applicata una penale giornaliera di € 300,00 dal giorno della 
constatata inadempienza fino a quello della posizione o riparazione del cartello mancante o 
deteriorato. L’importo delle penali sarà addebitato sul certificato di pagamento in acconto 
successivo all’inadempienza. 

34 La completa responsabilità per danni a persona ed a cose, di carattere amministrativo, civile e 
penale. 

35 La manutenzione delle opere eseguite fino a collaudo ultimato. 
36 La pulizia del cantiere e lo sgombero, a lavori ultimati, delle attrezzature, dei materiali residui e 

di quant’altro non utilizzato nelle opere. 
37 Tutte le spese e tutti i carichi fiscali - nessuno escluso - inerenti e conseguenti alla stipulazione 

del contratto, nonché degli eventuali atti complementari dello stesso, compresi i diritti di 
segreteria che non siano per legge ad esclusivo carico della Stazione Appaltante e comprese, 
infine, le relative eventuali variazioni nel corso dell’esecuzione del contratto. La Stazione 
Appaltante si riserva di provvedere ai pagamenti sopra indicati, richiedendo all’Impresa il 
preventivo deposito delle somme all’uopo occorrenti. 

38 Le indagini geognostiche e gli studi dei terreni finalizzati alla verifica delle migliori soluzioni nei 
termini delle tecnologie esecutive adottate. 

39 L’Impresa è tenuta all’osservanza ed all’adempimento delle norme previste dal D.Lgs. 81/2008 e 
ss.mm.ii., nonché dal D.P.R. del 207/2010 e ss.mm.ii. e altre norme in materia, mediante 
l’approvvigionamento dei materiali ed attrezzature per la prevenzione antinfortunistica e la 
protezione dei lavoratori nei seguenti specifici temi: 
- la sicurezza, l’igiene e la salute sul luogo di lavoro; 
- la prevenzione antinfortunistica e la protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da 

esposizione durante il lavoro ad agenti nocivi di natura chimica, fisica o biologica; 
- l’informazione dei lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti e delle norme essenziali di 

prevenzione; 
- l’inquinamento industriale, acustico ed atmosferico; 
- la responsabilità nei confronti di terzi. 

40 Tutti gli oneri conseguenti l’integrale applicazione della vigente normativa sulla “sicurezza dei 
cantieri” ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.. L’Impresa, in qualità di “datore di lavoro” deve 
pertanto osservare le “misure generali di tutela” di D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.. L’Impresa è 
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tenuta ad attuare quanto contenuto nei piani di sicurezza previsti dall’ art. 131 del D.Lgs. 
163/2006 e ss.mm.ii. e può presentare, al coordinatore per l’esecuzione dei lavori, proposta di 
integrazione al piano di sicurezza ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza del cantiere 
sulla base della propria esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare 
modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti.  

 
Qualora l’Impresa non adempia a tutti questi obblighi, l’Amministrazione sarà in diritto, previo avviso 
scritto e, nel caso che questo resti senza effetto, entro il termine fissato dalla notifica, di provvedere 
direttamente a quanto necessario, qualunque sia la spesa, disponendo il dovuto pagamento con 
speciali ordinativi a carico dell’Impresa. In caso di rifiuto o di ritardo di tali pagamenti da parte 
dell’Impresa, questi saranno fatti d’Ufficio e l’Amministrazione tratterrà pari importo sul successivo 
acconto. Sono fatte salve tutte le altre forme di tutela previste dalla normativa vigente o dal 
contratto per le inadempienze dell’Appaltatore. 
Tutti gli oneri e gli obblighi sopra specificati sono considerati come inclusi e distribuiti 
proporzionalmente nei prezzi di contratto, per cui nessun compenso spetta all’Impresa neppure nel 
caso di proroghe del termine contrattuale di ultimazione dei lavori. 

ART. 18  DANNI DIPENDENTI DA FORZA MAGGIORE 

I danni provocati da causa di forma maggiore saranno compensati all’Impresa ai sensi e nei limiti 
stabiliti dall’art. 166 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii.. 
I danni causati da forza maggiore devono essere denunciati alla Direzione Lavori, a pena di 
decadenza, entro il termine di cinque giorni da quello del verificarsi il danno. 
L’indennizzo per i danni è limitato all’importo dei lavori necessari per l’occorrente riparazione, 
valutati ai prezzi ed alle condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle perdite di materiali 
non ancora posti in opera, di utensili, di attrezzature di cantiere e di mezzi d’opera. 
Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’Appaltatore 
o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 
L’Appaltatore non può sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, tranne quelle parti per le quali 
lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l’accertamento dei fatti. 
I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d’acqua o di mareggiate, quando non siano stati 
ancora iscritti a libretto, sono valutati in base alla misurazione provvisoria fatta dagli assistenti di 
cantiere. Mancando la misurazione, l’Appaltatore può dare dimostrazione dei lavori eseguiti con 
idonei mezzi di prova, ad eccezione di quella testimoniale. 
 

ART. 19  FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE IN MATERIA DI 
SICUREZZA 

L'Appaltatore è colui che assume il compimento dell'opera appaltata con l'organizzazione di tutti i 
mezzi necessari; pertanto ad esso compete, con le conseguenti responsabilità, il rispetto di quanto 
previsto dal D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.. 
È fatto obbligo all’Appaltatore: 

- di provvedere ai materiali, ai mezzi d'opera e ai trasporti necessari alla predisposizione di 
opere provvisionali, che per cause non previste e prevedibili, il Coordinatore per l'esecuzione 
dei lavori o il responsabile dei lavori ovvero il Committente, ritengono necessarie per 
assicurare un livello di sicurezza adeguato alle lavorazioni;  
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- di nominare il Direttore Tecnico di cantiere e comunicarne il nominativo al Committente 
ovvero al Responsabile dei Lavori, al Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e 
se previsto, al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; 

- di comunicare al Committente ovvero al Responsabile dei Lavori, al Coordinatore per la 
sicurezza in fase di progettazione ed al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se 
previsto, il nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; 

- di predisporre e trasmettere al Committente o al responsabile dei Lavori tutta la 
documentazione inerente la propria idoneità tecnico professionale richiesta e di cui all'art. 
90 del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.; 

- di redigere entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei 
lavori, il Piano Operativo di Sicurezza conformemente a quanto indicato e prescritto all'art. 
89 comma 1 lettera f-ter del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii., da considerare quale piano 
complementare e di dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento per quanto attiene 
alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e 
nell'esecuzione dei lavori; 

- di redigere entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei 
lavori, un Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (qualora 
non previsto); 

- di munire il personale occupato in cantiere di apposita tessera di riconoscimento corredata 
di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I 
datori di lavoro con meno di dieci dipendenti possono assolvere a tale obbligo mediante 
annotazione, su apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale del lavoro 
territorialmente competente da tenersi sul luogo di lavoro, degli estremi del personale 
giornalmente impiegato nei lavori; 

- di tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, del Committente ovvero del 
Responsabile dei Lavori e degli Organi di Vigilanza copia controfirmata della documentazione 
relativa alla progettazione e al piano di sicurezza; 

- di promuovere le attività di prevenzione dei rischi per la sicurezza e la salute del personale 
operante in cantiere, in coerenza a principi e misure predeterminati; 

- di promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i 
momenti di consultazione dei dipendenti e dei loro rappresentanti; 

- di mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (uffici, mensa, spogliatoi, servizi 
igienici, docce, ecc.); 

di assicurare: 
- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
- la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro; 
- le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 
- il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di pericolo 

per la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
- fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere: 
- adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo; 
- le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate 

vicinanze del cantiere, dalle condizioni logistiche all'interno del cantiere, dalle lavorazioni da 
eseguire, dall'interferenza con altre imprese secondo quanto previsto dall'art. 81 del D. Lgs. 
81/2008 e ss.mm.ii.; 

- le informazioni relative all'utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di 
protezione collettiva ed individuale; 

- mettere a disposizione di tutti i Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione delle 
imprese subappaltanti e dei lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed il Piano di 
Sicurezza e Coordinamento; 
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- corrispondere gli oneri relativi, senza alcun ribasso, in relazione ai lavori affidati in 
subappalto, qualora vengano affidati anche gli apprestamenti e le opere provvisionali di 
sicurezza; 

- informare il Committente ovvero il Responsabile dei Lavori e i Coordinatori per la sicurezza 
delle proposte di modifica al Piano di Sicurezza e Coordinamento formulate dalle imprese 
subappaltanti e dai lavoratori autonomi; 

- organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in 
funzione delle caratteristiche morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggetto del 
presente Appalto; 

- affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare, degli atti autorizzativi e 
di tutta la necessaria documentazione di legge; 

- fornire al Committente o al Responsabile dei Lavori i nominativi di tutte le imprese e i 
lavoratori autonomi ai quali intende affidarsi per l'esecuzione di particolari lavorazioni, 
previa verifica della loro idoneità tecnico-professionale; 

- effettuare, qualora richiesto dalla Direzione dei Lavori e comunque al termine dei lavori, 
misure fonometriche volte a certificare il rispetto dei requisiti acustici passivi degli edifici 
valutati in sede di progetto, di cui al D.P.C.M. 5 dicembre 1997 e trasmetterne gli esiti al 
Committente. 

Ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal mancato rispetto delle disposizioni 
sopra richiamate, sarà a carico esclusivamente all'Appaltatore con esonero totale della stazione 
Appaltante. 
 

ART. 20  PERSONALE DELL'APPALTATORE 

Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all'importanza dei lavori 
da eseguire ed ai termini di consegna stabiliti o concordati con la Direzione dei Lavori anche in 
relazione a quanto indicato dal programma dei lavori integrato. Dovrà pertanto essere formato e 
informato in materia di approntamento di opere, di presidi di prevenzione e protezione e in materia 
di salute e igiene del lavoro. 
L'Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti 
sull'assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, comunicando, 
prima della stipula del contratto, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed 
assicurativi. 
Tutti i dipendenti dell'Appaltatore sono tenuti ad osservare: 

- i regolamenti in vigore in cantiere; 
- le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in 

cantiere; 
- le indicazioni contenute nei Piani di Sicurezza e le indicazioni fornite dal Coordinatore per 

l'esecuzione. 
Tutti i dipendenti e/o collaboratori dell'Appaltatore devono essere formati, addestrati e informati 
alle mansioni disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine 
di cui sono operatori, a cura ed onere dell'Appaltatore medesimo. 
L'inosservanza delle predette condizioni costituisce per l'Appaltatore responsabilità, sia in via penale 
che civile, dei danni che per effetto dell'inosservanza stessa dovessero derivare al personale, a terzi 
ed agli impianti di cantiere. 
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ART. 21  FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE 

Il Direttore tecnico di cantiere, nella persona di un tecnico professionalmente abilitato, 
regolarmente iscritto all'albo di categoria e di competenza professionale estesa ai lavori da eseguire, 
viene nominato dall'Appaltatore, affinché in nome e per conto suo curi lo svolgimento delle opere, 
assumendo effettivi poteri dirigenziali e la responsabilità dell'organizzazione dei lavori, pertanto ad 
esso compete con le conseguenti responsabilità: 

- gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
- osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni contenute 

nei Piani della Sicurezza, le norme di coordinamento del presente Capitolato e contrattuali e 
le indicazioni ricevute dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori;  

- allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche tali o che si 
comportassero in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri 
addetti presenti in cantiere o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà; 

- vietare l'ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal 
Responsabile dei Lavori. 

L'Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle 
prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti 
vigenti. 

 

ART. 22  FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEI LAVORATORI AUTONOMI E DELLE 
IMPRESE SUBAPPALTATRICI 

Al lavoratore autonomo ovvero all'impresa subappaltatrice competono con le conseguenti 
responsabilità: 

- il rispetto di tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e tutte le richieste del 
Direttore tecnico dell'Appaltatore; 

- l'uso tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in conformità alla 
normativa vigente; 

- la collaborazione e la cooperazione con le imprese coinvolte nel processo costruttivo; 
- non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre imprese presenti in 

cantiere; 
- informare l'Appaltatore sui possibili rischi per gli addetti presenti in cantiere derivanti dalle 

proprie attività lavorative. 
 

ART. 23  DISCIPLINA DEL CANTIERE 

Il Direttore tecnico dell'impresa deve mantenere la disciplina nel cantiere; egli è obbligato ad 
osservare ed a far osservare ad ogni lavoratore presente in cantiere, in ottemperanza alle 
prescrizioni contrattuali, gli ordini ricevuti dal Direttore dei Lavori e dal Coordinatore per la Sicurezza 
in fase di Esecuzione. E' tenuto ad allontanare dal cantiere coloro che risultassero incapaci o che si 
rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà. E' inoltre tenuto a vietare l'ingresso alle 
persone non addette ai lavori e non autorizzate dal Direttore dei Lavori. 
L'Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle 
prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti 
vigenti. 
Le Ditte dirette fornitrici del Committente sono tenute ad osservare l'orario di cantiere e le 
disposizioni di ordine generale emanate dall'Appaltatore. 
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L'inosservanza da parte di tali Ditte delle disposizioni predette esonera l'Appaltatore dalle relative 
responsabilità. 
 

ART. 24  RINVENIMENTO DI OGGETTI 

L'Appaltatore è tenuto a denunciare al Committente ed al Direttore dei Lavori il rinvenimento, 
occorso durante l'esecuzione delle opere, di oggetti di interesse archeologico o di valore intrinseco e 
ad averne la massima cura fino alla consegna alle autorità competenti. 

 

ART. 25  LAVORO NOTTURNO E FESTIVO 

Nell'osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro e nel caso di ritardi tali da non 
garantire il rispetto dei termini contrattuali, la Direzione dei Lavori potrà ordinare la continuazione 
delle opere oltre gli orari fissati e nei giorni festivi; in tal caso l'Appaltatore potrà richiedere la 
corresponsione delle sole tariffe per la mano d'opera previste dalla normativa vigente per queste 
situazioni. 
A garanzia di tale osservanza, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta nella 
misura dello 0,50%.  

ART. 26  ANTICIPAZIONI  

Si applicano gli artt. 124 e 140 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii.. Per la gare di lavori bandite fino al 31 
dicembre 2016, è dovuta l'anticipazione del 10% ai sensi dell'art. 26-ter della L. 98/2013, come 
modificato dall'art. 8, comma 3, L. 11/2015; l'anticipazione è elevata al 20% per la gare bandite fino 
al 31 dicembre 2015 ai sensi dell'art. 8, comma 3-bis, L. 11/2015. 

ART. 27  DOMICILIO LEGALE DELL’IMPRESA - CONTROVERSIE 

Ai sensi dell’art.2 del Capitolato Generale D.M.145/2000 e ss.mm.ii., l’Impresa deve avere domicilio 
nel luogo quale ha sede l’Ufficio di Direzione Lavori. Ove non abbia in tale luogo uffici propri, deve 
eleggere domicilio presso gli Uffici Comunali, o lo studio di un professionista, o gli uffici di società 
legalmente riconosciuta. 
Le comunicazioni di qualsiasi genere dipendenti dal contratto devono essere effettuate dal Direttore 
dei Lavori o dal Responsabile del procedimento presso il domicilio dell’Appaltatore eletto ai sensi del 
comma 1 dell’art. 2 del D.M. 145/2000 e ss.mm.ii.. 
Quando sorgessero contestazioni o controversie tra la Stazione Appaltante e l’Impresa, è escluso il 
ricorso all’arbitrato e la competenza spetta al giudice del luogo dove il contratto è stato stipulato. 

ART. 28  OSSERVANZA DELLE CONDIZIONI NORMATIVE E RETRIBUTIVE RISULTANTI DAI 
CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO 

Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del  appalto, ed in relazione alle categorie dei lavori, 
l’Impresa si obbliga ad applicare integralmente le norme contenute nei contratti collettivi nazionali 
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di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende edili o affini, e negli accordi provinciali integrativi 
degli stessi, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 
L’Impresa si obbliga, altresì, ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e 
fino alla loro sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 
I suddetti obblighi vincolano l’Impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda 
da esse e indipendentemente dalla natura industriale e artigiana, dalla struttura e dimensione 
dell’Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e sindacale. 
In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nell’articolo, accertata dalla Stazione Appaltante o 
ad essa segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, la Stazione Appaltante comunicherà all’Impresa e, se 
del caso, anche all’Ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata e potrà procedere nei modi 
previsti dall’art. 4 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii.. 
Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, L’Impresa non può opporre eccezioni alla 
Stazione Appaltante né ha titolo a risarcimento danni. 
 

ART. 29  DIREZIONE LAVORI  

Ai sensi dell’art. 147 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii. il R.U.P. istituirà un ufficio di direzione dei lavori 
per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell'esecuzione dell'intervento 
costituito da: 

- Direttore dei Lavori:  Ing. Benedetta PASTARINI 
- Direttore Operativo:   Geom. Giuseppe BIANCHI 
- Ispettore di Cantiere:  Geom. Giuliano BENNATI 

 

ART. 30  FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL DIRETTORE DEI LAVORI  

Ai sensi dell’art. 148 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii. il Direttore dei Lavori assume la rappresentanza 
in un ambito strettamente tecnico vigilando sulla buona esecuzione delle opere e sulla loro 
corrispondenza al progetto e alle norme contrattuali con funzione, per l'Appaltatore, di interlocutore 
esclusivo relativamente agli aspetti tecnici ed economici del contratto. 
Il Direttore dei Lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione di quanto svolto 
dall'ufficio della direzione dei lavori ed in particolare relativamente alle attività dei suoi assistenti 
con funzione di Direttore Operativo e di Ispettore di cantiere. 
In particolare il Direttore dei Lavori è tenuto a: 

• accertare che, all'atto dell'inizio dei lavori, siano messi a disposizione dell'Appaltatore, da 
parte del Committente, gli elementi grafici e descrittivi di progetto necessari per la regolare 
esecuzione delle opere in relazione al programma dei lavori; 

• attestare, all'atto dell'inizio dei lavori, la disponibilità delle aree e degli immobili interessati 
dai lavori, l'assenza di impedimenti sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati prima 
dell'approvazione del progetto e la realizzabilità del progetto stesso, anche in relazione alle 
caratteristiche ambientali e a quanto altro occorre per la corretta esecuzione dei lavori; 

• fissare il giorno e il luogo per la consegna dei lavori all'Appaltatore, redigere il verbale di 
consegna dei lavori e verificarne la rispondenza con l'effettivo stato dei luoghi.  

• Il Direttore dei Lavori verifica altresì la rispondenza tra il progetto esecutivo e l'effettivo 
stato dei luoghi e, in caso di differenze riscontrate, ne riferisce immediatamente al 
Responsabile del Procedimento; 
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• vigila perché i lavori siano eseguiti a perfetta regola d'arte ed in conformità al progetto, al 
contratto ed al programma dei lavori, verificandone lo stato e richiamando formalmente 
l'Appaltatore al rispetto delle disposizioni contrattuali in caso di difformità o negligenza; 

• effettuare controlli, quando lo ritenga necessario, sulla quantità e qualità dei materiali 
impiegati ed approvvigionati, avendone la specifica responsabilità dell'accettazione degli 
stessi; 

• trasmettere tempestivamente, durante il corso dei lavori, ulteriori disposizioni ed elementi 
particolari di progetto necessari al regolare ed ordinato andamento dei lavori;  

• dare le necessarie istruzioni nel caso che l'Appaltatore abbia a rilevare omissioni, inesattezze 
o discordanze nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori; 

• coordinare l'avanzamento delle opere, la consegna e la posa in opera delle forniture e 
l'installazione degli impianti affidati dal Committente ad altre Ditte in conformità al 
programma dei lavori; 

• fare osservare, per quanto di sua competenza, le prescrizioni vigenti in materia di costruzioni 
in conglomerato cementizio armato ed in acciaio; 

• ordinare le eventuali sospensioni e riprese dei lavori; 

• redigere tutti i documenti di sua competenza in relazione allo svolgimento dei lavori; 

• disporre le eventuali variazioni o addizioni al progetto previa approvazione del R.U.P.; 

• redigere in contraddittorio con l'Appaltatore, il verbale di ultimazione dei lavori ed il verbale 
di verifica provvisoria dei lavori ultimati; 

• redigere la relazione finale sull'andamento dei lavori e sullo stato delle opere, comprendente 
il giudizio sulle riserve e la proposta di liquidazione; 

• svolgere l'alto controllo della contabilizzazione delle opere e redigere i documenti contabili 
di sua competenza; 

• emettere il certificato di regolare esecuzione nei casi previsti; 

• assistere ai collaudi; 

• verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell’esecutore e del 
subappaltatore della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei 
confronti dei dipendenti; 

• provvedere alla segnalazione al Responsabile del Procedimento dell’inosservanza da parte 
dell’esecutore, della disposizione di cui all’art. 118 comma 4 del D. Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.; 

• curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d’uso e 
dei manuali di manutenzione, modificandone ed aggiornandone i contenuti a lavori ultimati. 

 

ART. 31  FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL DIRETTORE OPERATIVO 

Ai sensi dell’art. 149 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii. il Direttore Operativo, eventualmente nominato 
dal R.U.P., è un assistente del Direttore dei Lavori ed a lui risponde direttamente in relazione 
all'attività svolta relativamente alla verifica ed al controllo della regolarità e della corrispondenza di 
quanto realizzato alle clausole contrattuali. 
Al Direttore Operativo competono, con le conseguenti responsabilità, i compiti espressamente 
affidatigli dal Direttore dei Lavori. In particolare: 

• verificare che l'Appaltatore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli 
delle strutture; 

• programmare e coordinare le attività dell'Ispettore di cantiere; 

• verificare e controllare l'aggiornamento del programma dei lavori, segnalando eventuali 
slittamenti e difformità rispetto alle previsioni contrattuali, proponendo i necessari 
interventi correttivi al Direttore dei lavori; 
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• assistere il Direttore dei Lavori nell'identificare gli interventi necessari ad eliminare difetti di 
progetto ovvero esecutivi; 

• individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori, 
proponendo al Direttore dei Lavori adeguate azioni correttive; 

• assistere ai collaudi; 

• esaminare ed approvare il programma delle prove di collaudo e di messa in servizio degli 
impianti; 

• collaborare alla tenuta dei libri contabili sottoscrivendoli. 
 

ART. 32  FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DELL’ISPETTORE DI CANTIERE  

Ai sensi dell’art. 150 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii. l’Ispettore di cantiere, eventualmente nominato 
dal R.U.P., è un assistente del Direttore dei Lavori e a lui risponde direttamente in relazione 
all’attività svolta relativamente alla sorveglianza dei lavori in conformità alle prescrizioni contenute 
nel Capitolato Speciale d’Appalto. 
All’Ispettore di cantiere competono, con le conseguenti responsabilità, i compiti espressamente 
affidatigli dal Direttore dei Lavori. In particolare: 

• verificare che la fornitura dei materiali sia conforme alle prescrizioni; 

• verificare, prima della messa in opera, che materiali, apparecchiature e impianti abbiano 
superato i collaudi prescritti; 

• controllare l’attività dei subappaltatori; 

• controllare la regolare esecuzione dei lavori relativamente alla conformità ai progetti ed alle 
specifiche tecniche contrattuali; 

• garantire l’assistenza alle prove di laboratorio sui materiali; 

• garantire l’assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione 
degli impianti; 

• predisporre gli atti contabili qualora ne sia stato incaricato dal Direttore dei Lavori. 
 

ART. 33  FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL COORDINATORE IN MATERIA DI 
SICUREZZA PER LA PROGETTAZIONE (ARTT. 91, 98 E 100 DEL D. LGS. 81/2008 e ss.mm.ii.) 

Il Coordinatore della Sicurezza per la Progettazione, designato dal Committente o dal Responsabile 
dei Lavori, è soggetto agli obblighi di cui all’art. 91 del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. e deve essere in 
possesso dei requisiti professionali di cui all'art. 98 dello stesso decreto.  
Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 

- la redazione del piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui 
contenuti sono dettagliatamente specificati nell'allegato XV del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.; 

- la predisposizione di un fascicolo adattato alle caratteristiche dell'opera con le informazioni 
utili ai fini della prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, che dovrà 
essere considerato anche all'atto di eventuali lavori successivi sull'opera. 
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ART. 34  FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL COORDINATORE IN MATERIA DI 
SICUREZZA PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI (ART. 92 DEL D. LGS. 81/2008 e ss.mm.ii.) 

Ai sensi dell’art. 151 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii. il Coordinatore della sicurezza per l'esecuzione 
dei lavori, designato dal Committente o dal Responsabile dei Lavori, è soggetto agli obblighi di cui 
all’art. 92 del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. e deve essere in possesso dei requisiti professionali di cui 
all'art. 98 dello stesso decreto.  
Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 

1. la verifica, tramite opportune azioni di coordinamento e di controllo, dell'applicazione, da 
parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizione loro pertinenti 
contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento e la corretta applicazione delle relative 
procedure di lavoro; 

2. la verifica dell'idoneità del Piano Operativo di Sicurezza, da considerare come piano 
complementare e di dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento assicurandone la 
coerenza con quest'ultimo e adeguare il Piano di Sicurezza e Coordinamento ed i fascicoli 
informativi in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, 
valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, 
nonché verificare che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi Piani 
Operativi di Sicurezza; 

3. l'organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della cooperazione 
ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

4. la verifica di quanto previsto dagli accordi tra le parti sociali al fine di assicurare il 
coordinamento tra i rappresentanti per la sicurezza al fine di migliorare le condizioni di 
sicurezza nel cantiere; 

5. segnalare e proporre al Committente od al Responsabile dei Lavori, previa contestazione 
scritta alle imprese ed ai lavoratori autonomi interessati, in caso di gravi inosservanze delle 
norme di sicurezza, la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori 
autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto. Qualora il Committente o il 
Responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza 
fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione provvede a dare comunicazione 
dell'inadempienza all'ASL territorialmente competente e alla Direzione Provinciale del 
Lavoro; 

6. la sospensione, in caso di pericolo grave ed imminente, delle singole lavorazioni fino alla 
comunicazione scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

 
Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, il coordinatore 
per l'esecuzione redige anche il piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all'art. 100 del D. Lgs. 
81/2008 e ss.mm.ii. e predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b) del citato 
decreto. 
 

ART. 35  RISERVATEZZA DEL CONTRATTO 

Il Contratto, come pure i suoi allegati, deve essere considerato riservato fra le parti. 
Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione dell'esecuzione 
del Contratto, non potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo fra le parti. 
In particolare l'Appaltatore non può divulgare notizie, disegni e fotografie riguardanti le opere 
oggetto dell'Appalto né autorizzare terzi a farlo, in mancanza del predetto accordo. 
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ART. 36  CONSEGNA, INIZIO ED ESECUZIONE DEI LAVORI (ARTT. 153, 154, 155, 156, 158 E 
159 DEL D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii.) 

Il Direttore dei Lavori comunica all'Appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per 
ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e dei 
materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e 
disegni di progetto. Su indicazione del Direttore dei Lavori devono essere collocati a cura 
dell'Appaltatore, picchetti, capisaldi, sagome, termini, ovunque si riconoscano necessari. 
Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al 
completamento del tracciamento. 
Il Direttore dei Lavori procederà alla consegna dell'area, redigendo un verbale in contraddittorio con 
l'Appaltatore in duplice copia firmato dal Direttore dei Lavori e dall'Appaltatore. Dalla data del 
verbale di consegna decorre il termine utile per il compimento dei lavori. Il verbale deve essere 
redatto nel rispetto delle procedure, delle condizioni e contenere gli elementi richiamati dall'art. 154 
del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii.. 
Il verbale di consegna contiene: 

- l'indicazione delle condizioni e delle circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni 
eseguite, come i tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e 
capisaldi; 

- l'indicazione delle aree, delle eventuali cave, dei locali e quant'altro concesso all'Appaltatore 
per l'esecuzione dei lavori; 

- la dichiarazione che l'area oggetto dei lavori è libera da persone e cose e che lo stato attuale 
è tale da non impedire l'avvio e la prosecuzione dei lavori.  

Il Direttore dei Lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori 
all'effettivo stato dei luoghi. Qualora l'appaltatore intenda far valere pretese derivanti dalla 
riscontrata difformità dello stato dei luoghi rispetto a quello previsto in progetto, deve formulare 
riserva sul verbale di consegna all'atto della sua redazione. 
Secondo quanto previsto dal programma dei lavori ovvero dal progetto esecutivo dell'intervento, se  
la consegna dei lavori sarà  suddivisa in più consegne parziali, seguiranno altrettanti verbali 
considerando quale data di consegna, a tutti gli effetti di legge, quella dell'ultimo verbale di 
consegna parziale. 
In caso di consegne parziali l'Appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei 
lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 
Nel caso di subentro di un Appaltatore ad un altro nell'esecuzione dell'appalto, il Direttore dei Lavori 
redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli appaltatori per accertare la reale 
consistenza dei materiali, dei mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo Appaltatore deve assumere dal 
precedente, oltre ad indicare eventuali indennità da corrispondersi. 
Subito dopo la consegna dei lavori l'Appaltatore darà inizio alle opere, che dovranno essere ultimate 
entro i tempi precisati nel programma dei lavori a partire dalla data indicata nel verbale di consegna. 
Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a 
regola d'arte, il direttore dei lavori ne ordina la sospensione, indicando le ragioni e l’imputabilità 
anche con riferimento alle risultanze del verbale di consegna. 
È ammessa la sospensione dei lavori, ordinata dal direttore dei lavori, ai sensi dell'art. 158, comma 1 
del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii. nei casi di avverse condizioni climatiche, di forza maggiore, o di altre 
circostanze speciali che ne impediscono la esecuzione o la realizzazione a regola d'arte; la 
sospensione permane per il tempo strettamente necessario a far cessare le cause che hanno 
imposto l’interruzione dell'esecuzione dell'appalto 
Il direttore dei lavori, con l'intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, compila il 
verbale di sospensione indicando le ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori. 
Detti verbali di sospensione, ed i conseguenti verbali di ripresa, dovranno essere trasmessi dalla 
Direzione Lavori al Responsabile del Procedimento entro e non oltre cinque giorni dalla data della 
loro redazione (art. 158 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii.). 
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In caso di sospensione di durata maggiore di 90 giorni si procederà al pagamento in acconto 
qualunque sia l’importo del credito maturato ai sensi dell’art. 141 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii.. 
 

ART. 37   IMPIANTO DEL CANTIERE E PROGRAMMA DEI  LAVORI 

L'Appaltatore dovrà provvedere all'impianto del cantiere che dovrà essere allestito nei tempi previsti 
dal cronoprogramma dei lavori redatto dalla stazione appaltante sulla base di quanto definito in 
sede di progettazione esecutiva dell'intervento ed allegato ai documenti progettuali consegnati per 
la gara d'appalto. Il cronoprogramma dei lavori costituisce a tutti gli effetti atto contrattuale. 
 

ART. 38  TEMPO UTILE PER ULTIMARE I LAVORI 

Tutti i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per la costruzione delle opere oggetto 
dell’appalto saranno effettuati nel rispetto del “programma esecutivo dei lavori” già richiamato 
all’art. 16 del presente schema di contratto, ovvero entro 180 giorni dalla data di consegna dei 
lavori.  
In detto tempo è compreso quello occorrente per l’impianto del cantiere, quello dovuto a 
sospensioni normalmente prevedibili per inclemenza stagionale del tempo e per il verificarsi di quote 
idrometriche tali da non consentire l’esecuzione dei lavori previsti, per ottenere dalle competenti 
autorità le eventuali concessioni, licenze e permessi di qualsiasi natura e per ogni altro lavoro 
preparatorio da eseguire prima dell’effettivo inizio dei lavori. 

ART. 39  PENALI PER RITARDI  

In applicazione dell’art. 145 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii., l’Impresa sarà assoggettata alla penale 
dell’uno per mille (1‰) dell’importo netto contrattuale per ogni giorno naturale di ritardo tra la data 
indicata nel Certificato di Ultimazione e quella contrattualmente stabilita tenuto conto delle 
eventuali sospensioni disposte e proroghe concesse, salvo le procedure previste all’art. 145 del 
D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii. e la rivalsa dei danni maggiori. 
L’ammontare complessivo della penale di cui sopra non potrà superare complessivamente il 10% 
dell’ammontare netto contrattuale, da determinarsi in relazione all’entità delle conseguenze legate 
all’eventuale ritardo. 
Per le eventuali sospensioni dei lavori e per le eventuali proroghe che, si ripete, modificheranno il 
tempo stabilito per l’ultimazione dei lavori, si applicheranno le disposizioni contenute negli artt. 158 
e 159 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii.. 
La penale viene dedotta dall’importo dello stato d’avanzamento corrispondente al finale o anche, a 
discrezione dell’Amministrazione, dagli acconti, se di entità tale da superare l’importo delle ritenute 
di garanzia. 
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ART. 40  ORDINI DELLA DIREZIONE LAVORI E DEL COORDINATORE PER LA SICUREZZA PER 
L’ESECUZIONE DELLE OPERE 

Gli ordini di servizio, le istruzioni e prescrizioni della Direzione Lavori così come le disposizioni 
impartite dal Coordinatore, dovranno essere eseguiti con la massima cura e prontezza, nel rispetto 
delle norme di contratto, del presente Capitolato e della legislazione vigente in materia. 
L’Impresa non potrà mai rifiutarsi di dare loro immediata esecuzione sotto pena dell’esecuzione di 
ufficio, con addebito delle maggiori spese che la Stazione Appaltante avesse a sostenere rispetto alle 
condizioni di contratto. 
Resta comunque fermo il suo diritto di avanzare per iscritto le osservazioni che ritenesse opportune 
in merito all’ordine impartitogli. 
L’Appaltatore o un suo incaricato dovranno recarsi nell’ufficio della Direzione Lavori, nei giorni e 
nelle ore che saranno indicati, per collaborare alla compilazione della contabilità degli stessi e per 
sottoscrivere quei documenti contabili che l’Impresa è tenuta a firmare. 
 

ART. 41  SOSPENSIONI, RIPRESE E PROROGHE DEI LAVORI (ARTT. 158 E 159 DEL D.P.R. 
207/2010 e ss.mm.ii.) 

Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente 
secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti contrattuali, il Direttore dei Lavori può 
ordinarne la sospensione redigendo apposito verbale in contraddittorio con l'Appaltatore (il quale 
può apporre le proprie riserve), indicandone le ragioni e l'imputabilità anche con riferimento alle 
risultanze del verbale di consegna. Nel verbale di sospensione è inoltre indicato lo stato di 
avanzamento dei lavori, le opere la cui esecuzione rimane interrotta e le cautele adottate affinché 
alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, la consistenza 
della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. 
I termini di consegna si intendono prorogati di tanti giorni quanti sono quelli della sospensione; 
analogamente si procederà nel caso di sospensione o ritardo derivanti da cause non imputabili 
all'Appaltatore. 
L'Appaltatore è comunque tenuto a provvedere alla custodia del cantiere, dei materiali e alla 
conservazione delle opere eseguite. Tale obbligo cessa solo dopo l'approvazione dell'atto di 
collaudo. 
Durante la sospensione dei lavori, il Direttore dei Lavori può disporre visite in cantiere volte ad 
accertare le condizioni delle opere e la consistenza delle attrezzature e dei mezzi eventualmente 
presenti, dando, ove occorra, disposizioni nella misura strettamente necessaria per evitare danni alle 
opere già eseguite, alle condizioni di sicurezza del cantiere e per facilitare la ripresa dei lavori. 
La ripresa dei lavori viene effettuata dal Direttore dei Lavori, redigendo opportuno verbale di ripresa 
dei lavori in contraddittorio con l'Appaltatore (il quale può apporre le proprie riserve), non appena 
sono cessate le cause della sospensione, nel quale è indicato il nuovo termine contrattuale. 
Qualora successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza 
maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'Appaltatore 
è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei 
lavori non eseguibili mediante apposito verbale. 
In caso di sospensioni dei lavori con durata superiore a 90 giorni (novanta) potrà essere corrisposto 
all’Appaltatore un acconto, al netto delle ritenute, qualunque ne sia l’ammontare in base ai lavori 
eseguiti, come specificato all’art. 11 del presente capitolato. 
Il Coordinatore per la sicurezza per l’esecuzione delle opere, nell’esercizio delle proprie funzioni può 

chiedere elementi inerenti la sicurezza, propone al Committente la sospensione di lavorazioni e 

l’allontanamento dell’Impresa nel caso di gravi inosservanze alle norme di sicurezza, può altresì 
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sospendere autonomamente singole lavorazioni o tutte le attività in caso di pericolo grave od 

imminente direttamente riscontrato. 

Ogni altra sospensione può essere disposta dal Responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 158 
del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii.. 

ART. 42  VARIANTI IN CORSO D'OPERA 

Il Committente si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto del contratto, nei limiti di 
quanto previsto dalla normativa vigente per le opere pubbliche, le opportune varianti. 
Le varianti in corso d'opera possono essere ammesse, sentito il progettista e il Direttore dei Lavori, 
esclusivamente qualora ricorrano uno o più motivi previsti dall’art. 132 del D. Lgs. 163/2006 e 
ss.mm.ii.. 
Non sono considerati varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere aspetti di 
dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5% i  lavori delle categorie di lavoro 
dell'appalto e che non comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato per la 
realizzazione dell'opera.  
Non sono considerati varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere aspetti di 
dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5% per i lavori delle categorie di 
lavoro dell'appalto e che non comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato per la 
realizzazione dell'opera. 
Sono inoltre ammesse, nell'esclusivo interesse del Committente, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità, purché non comportino 
modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e 
imprevedibili al momento della stipula del contratto. L'importo in aumento relativo a tali varianti 
non può superare il 5% dell'importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma 
stanziata per l'esecuzione dell'opera.  
Qualora le varianti in corso d’opera eccedano il quinto dell'importo originario del contratto, è facoltà 
del Committente procedere alla risoluzione del contratto, la quale dà luogo al pagamento dei lavori 
eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del 
contratto. 
Indipendentemente dalle ipotesi previste dall'art. 132 del D. Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii., la stazione 
appaltante può sempre ordinare l'esecuzione dei lavori in misura inferiore rispetto a quanto previsto 
nel contratto, nel limite di un quinto dell'importo di contratto come determinato ai sensi 
dell’articolo 161, comma 4, del D.P.R. 207/2010  e ss.mm.ii., e senza che nulla spetti all’esecutore a 
titolo di indennizzo. 
Non può essere introdotta alcuna variazione o addizione al progetto approvato da parte 
dell'Appaltatore. Lavori eseguiti e non autorizzati non verranno pagati e sarà a carico 
dell'Appaltatore la rimessa in pristino dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le 
disposizioni del Direttore dei Lavori. 

ART. 43  ACCERTAMENTO E MISURAZIONE DEI LAVORI  

Per l’accertamento e la misurazione dei lavori in corso d’opera valgono le disposizioni di cui all’art. 
180 del  D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii.. 
La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento ed alla misurazione 
delle opere compiute; ove l’Impresa non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni le 
sarà assegnato un termine perentorio, scaduto il quale i maggiori oneri che si dovranno per 
conseguenza sostenere le verranno senz’altro addebitati. 
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In tale caso, inoltre, l’Impresa non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella 
contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di pagamento. 
Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e 
negli altri atti contrattuali che l'Appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di tutta l'opera e delle 
sue parti nei tempi e modi prescritti. 
I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'Appaltatore nella più completa ed approfondita 
conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di 
carattere economico che dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di 
natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati all'esecuzione dei lavori. 
Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o riduzioni di 
cubatura, aggiunta o cancellazione di parti dell'opera, ecc.), dovranno essere ufficialmente 
autorizzate dalla Direzione dei Lavori e contabilizzate a parte secondo le condizioni contrattuali 
previste per tali lavori; non sono compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento richiesti per 
cattiva esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e spese 
dell'Appaltatore. 
Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell'onere 
per l'eventuale posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere 
dei materiali forniti dall'Appaltatore.  
Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in economia, a 
misura, a corpo, ecc.) e che saranno, comunque, verificati in contraddittorio con l'Appaltatore; si 
richiama espressamente, in tal senso, l'applicazione dell'Elenco prezzi indicato nei documenti che 
disciplinano l'Appalto. 
Nella valutazione a corpo i prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel 
presente capitolato e negli altri atti contrattuali che l'Appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di 
tutta l'opera e delle sue parti nei tempi e modi prescritti. 

Ai sensi del D.P.R. 207/2010 i lavori a corpo sono annotati su apposito libretto delle misure, sul 
quale, in occasione di ogni stato d'avanzamento e per ogni categoria di lavorazione in cui risultano 
suddivisi, viene registrata la quota percentuale dell'aliquota relativa alla voce disaggregata della 
stessa categoria, rilevabile dal contratto, che è stata eseguita.  

In occasione di ogni stato d'avanzamento la quota percentuale eseguita dell'aliquota relativa alla 
voce disaggregata di ogni categoria di lavorazione che è stata eseguita viene riportata distintamente 
nel registro di contabilità.  

Le progressive quote percentuali delle voci disaggregate eseguite delle varie categorie di lavorazioni 
sono desunte da valutazioni autonomamente effettuate dal direttore dei lavori, il quale può 
controllarne l'ordine di grandezza attraverso un riscontro nel computo metrico estimativo dal quale 
le aliquote sono state dedotte. Tale computo peraltro non fa parte della documentazione 
contrattuale.  

Qualora, nell'ambito dei lavori oggetto del presente capitolato, si rendesse necessaria la 
realizzazione di opere da valutare a misura, queste dovranno essere computate secondo i criteri 
riportati di seguito. 
Tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il 
trasporto, la movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le spese 
per i macchinari di qualsiasi tipo (e relativi operatori), le opere provvisorie, le assicurazioni ed 
imposte, l'allestimento dei cantieri, le spese generali, l'utile dell'Appaltatore e quanto altro 
necessario per la completa esecuzione dell'opera in oggetto. Viene quindi fissato che tutte le opere 
incluse nei lavori a misura elencate di seguito si intenderanno eseguite con tutte le lavorazioni, i 
materiali, i mezzi e la mano d'opera necessari alla loro completa corrispondenza con le prescrizioni 
progettuali e contrattuali, con le indicazioni della Direzione dei Lavori, con le norme vigenti e con 
quanto previsto dal presente capitolato senza altri oneri aggiuntivi, da parte del Committente, di 
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qualunque tipo. Il prezzo stabilito per i vari materiali e categorie di lavoro è comprensivo, inoltre, 
dell'onere per l'eventuale posa in opera in periodi di tempo diversi, qualunque possa essere l'ordine 
di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall'Appaltatore. 

ART. 44  CONTO FINALE, COLLAUDO PROVVISORIO E DEFINITIVO DEI LAVORI, CERTIFICATO 
DI REGOLARE ESECUZIONE (ARTT. 120 E 141 DEL D.LGS. 163/2006 E TITOLO X DEL D.P.R. 207/2010) 

Salvo diversamente disposto sul contratto, l’A.I.Po entro 30 (trenta) giorni dalla data di ultimazione 
dei lavori (ovvero entro 30 giorni dalla data di consegna dei lavori per il collaudo in corso d'opera) 
nomina il Collaudatore o La commissione di Collaudo con competenze adeguate alla tipologia, 
categoria, complessità e importo degli interventi e qualifiche professionali di legge. 
Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l'opera sia stata eseguita secondo i termini ed i 
documenti contrattuali, ed in particolare secondo le prescrizioni tecniche prestabilite ed in 
conformità ad eventuali varianti approvate ed a quant'altro definito in corso d'opera dal Direttore 
dei Lavori. Il collaudo ha altresì lo scopo di verificare che i dati risultanti dalla contabilità finale e dai 
documenti giustificativi corrispondano fra loro e con le risultanze di fatto, non solo per dimensioni, 
forma e quantità, ma anche per qualità dei materiali, dei componenti e delle provviste, e che le 
procedure espropriative poste a carico dell'esecutore siano state espletate tempestivamente e 
diligentemente. 
Il collaudo comprende anche tutte le verifiche tecniche particolari previste dai documenti di 
contratto e dalla legislazione vigente oltre all'esame di eventuali riserve dell'Appaltatore, poste nei 
termini prescritti, sulle quali non sia già intervenuta una risoluzione definitiva. 
Nei casi e nei termini previsti dalla legge è obbligatorio il collaudo in corso d'opera con le modalità 
prescritte. 
All'organo di collaudo il Committente dovrà fornire, oltre alla documentazione relativa al conto 
finale e alla ulteriore documentazione allegata alla propria relazione sul conto finale, la seguente 
documentazione: 

- la copia conforme del progetto approvato, completo di tutti i suoi allegati, nonché dei 
progetti e delle eventuali perizie di variante e suppletive con le relative approvazioni 
intervenute; 

- l'originale di tutti i documenti contabili o giustificativi prescritti dal presente capitolato e 
dalla normativa vigente e di tutte le ulteriori documentazioni che fossero richieste 
dall'organo suddetto. 

Nel caso di incarico conferito in corso d'opera, L’A.I.Po, attraverso il RUP, trasmette all'organo di 
collaudo: 

• la copia conforme del progetto, del capitolato speciale d'appalto nonché delle eventuali 
varianti approvate; 

• copia del programma contrattualmente adottato ai fini del riferimento convenzionale al 
prezzo chiuso e copia del programma di esecuzione dei lavori redatto dall'impresa e 
approvato dal Direttore dei Lavori;  

• copia del contratto, e degli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi eventualmente 
sopravvenuti; 

• verbale di consegna dei lavori ed eventuali verbali di sospensione e ripresa lavori; 

• rapporti periodici del direttore dei lavori e tutti gli altri atti che fossero richiesti dall'organo 
di collaudo; 

• verbali di prova sui materiali, nonché le relative certificazioni di qualità. 
Esaminati i documenti acquisiti, l'organo di collaudo fissa il giorno della visita di collaudo e ne 
informa il Committente che ne dà tempestivo avviso all'Appaltatore, al Direttore dei Lavori, al 
personale incaricato della sorveglianza e della contabilità dei lavori e, ove necessario, agli eventuali 
incaricati dell'assistenza giornaliera dei lavori, affinché intervengano alle visite di collaudo. 
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Se l'appaltatore non interviene alle visite di collaudo, queste vengono esperite alla presenza di due 
testimoni estranei alla stazione appaltante e la relativa spesa è posta a carico dell'Appaltatore. 
Il Direttore dei Lavori ha l'obbligo di presenziare alle visite di collaudo. 
Il Collaudatore, in corso di collaudo, può prescrivere accertamenti, saggi, riscontri ed in generale 
qualsiasi prova ritenga necessaria per la verifica della buona esecuzione del lavoro.  
Dette operazioni di riscontro, compreso quanto necessario per l'eventuale ripristino delle parti 
alterate dalle operazioni di verifica, sono a carico dell'Appaltatore; nel caso in cui l'appaltatore non 
ottemperi a tali obblighi, il Collaudatore dispone che sia provveduto d'ufficio, deducendo la spesa dal 
residuo credito dell'appaltatore. 
Ferma restando la discrezionalità dell'organo di collaudo nell'approfondimento degli accertamenti, il 
collaudatore in corso d'opera deve fissare in ogni caso le visite di collaudo: 

• durante la fase delle lavorazioni degli scavi, delle fondazioni ed in generale delle lavorazioni 
non ispezionabili in sede di collaudo finale o la cui verifica risulti complessa successivamente 
all'esecuzione; 

• nei casi di interruzione o di anomalo andamento dei lavori rispetto al programma. 
Della visita di collaudo è redatto processo verbale contenente, oltre ai dati principali dell'intervento, 
i rilievi fatti dal collaudatore, le singole operazioni di verifica eseguite con i relativi risultati, 
conformemente a quanto indicato agli artt. 221 e 223 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii..  
Nel caso di collaudo in corso d'opera, le visite vengono eseguite con la cadenza che la Commissione 
ritiene adeguata per un accertamento progressivo della regolare esecuzione dei lavori.  
I relativi verbali, da trasmettere al Committente entro trenta giorni successivi alla data delle visite, 
riferiscono anche sull'andamento dei lavori e sul rispetto dei termini contrattuali e contengono le 
osservazioni ed i suggerimenti ritenuti necessari, senza che ciò comporti diminuzione delle 
responsabilità dell'Appaltatore e della Direzione Lavori, per le parti di rispettiva competenza. 
Il processo verbale oltre che dal collaudatore e dall'Appaltatore, sono firmati dal Direttore dei Lavori, 
dal RUP e da quanti altri intervenuti. 
Qualora dalle visite e dagli accertamenti effettuati in sede di collaudo definitivo emergessero difetti 
di esecuzione o inadempimenti imputabili all'Appaltatore e tali da rendere necessari lavori di 
riparazione di completamento o adempimenti, l'Appaltatore stesso è tenuto ad eseguire entro giusto 
termine quanto prescritto dal Collaudatore. 
Se i difetti e le mancanze sono di lieve entità e sono riparabili in breve tempo, il Collaudatore 
prescrive specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'Appaltatore un termine; il 
certificato di collaudo non è rilasciato sino a che da apposita dichiarazione del Direttore dei Lavori 
risulti che l'Appaltatore abbia completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittigli, 
ferma restando la facoltà del Collaudatore di procedere direttamente alla relativa verifica. 
Trascorso il termine assegnato dal Collaudatore per l'esecuzione dei lavori senza che l'Appaltatore vi 
abbia provveduto, il Committente ha diritto di eseguirli direttamente, addebitandone l'onere 
all'Appaltatore, il quale tuttavia potrà deferire il giudizio in merito al Collegio Arbitrale. 
Se i difetti e le mancanze non pregiudicano la stabilità dell'opera e la regolarità del servizio cui 
l'intervento è strumentale, il Collaudatore determina, nell'emissione del certificato, la somma che, in 
conseguenza dei riscontrati difetti, deve detrarsi dal credito dell'appaltatore. 
In caso di discordanza fra la contabilità e lo stato di fatto, le verifiche vengono estese al fine di 
apportare le opportune rettifiche nel conto finale, fatta salva la facoltà del Collaudatore, in caso di 
gravi discordanze, di sospendere le operazioni di collaudo. 
Dai dati di fatto risultanti dal processo verbale di collaudo e dai documenti contrattuali, anche 
successivi all'inizio dei lavori, il Collaudatore redige apposita relazione di verifica di conformità, 
formulando le proprie considerazioni in merito, esprimendosi in merito alla collaudabilità del lavoro 
ed alle eventuali condizioni, sulle eventuali domande dell'Appaltatore e sulle eventuali penali ed 
esprimendo un suo parere relativamente all'impresa, tenuto conto delle modalità di esecuzione dei 
lavori e delle domande e riserve dell'impresa stessa (in riferimento a quanto prescritto dalla 
normativa vigente in materia di qualificazione delle imprese). 
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Qualora l'opera risulti collaudabile, il Collaudatore emette il Certificato di collaudo con le modalità 
ed i termini definiti dalla normativa di riferimento.  
Il collaudo finale deve avere luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori, salvi i casi di 
particolare complessità dell'opera da collaudare, in cui il termine può essere elevato sino ad un 
anno.  
Il certificato di collaudo viene trasmesso per la sua accettazione all'appaltatore, il quale deve 
firmarlo nel termine di venti giorni. All'atto della firma egli può aggiungere le domande che ritiene 
opportune, rispetto alle operazioni di collaudo. 
Il certificato di collaudo assume carattere definitivo decorsi due anni dalla data della relativa 
emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto 
formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine.  
Il Collaudo, anche se favorevole, non esonera l'Appaltatore dalle responsabilità di legge. 
 
Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri di gratuita manutenzione sino alla data del collaudo 
definitivo; i difetti che si rilevassero durante tale periodo e che fossero imputabili all'Appaltatore, 
dovranno essere prontamente eliminati a cura e spese dello stesso. 
 
Ai sensi dell’art. 141 comma 3 del D. Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. e dell’art. 237 del D.P.R. 207/2010 nel 
caso di lavori di importo fino ad € 500.000 il certificato di collaudo è sostituito da quello di regolare 
esecuzione, per i lavori di importo superiore ma non eccedente € 1.000.000, è in facoltà dell’A.I.Po di 
sostituire il certificato di collaudo con quello di regolare esecuzione. 
Il certificato di regolare esecuzione è comunque  emesso non oltre 3 mesi dalla data di ultimazione 
dei lavori. 

ART 45  COLLAUDO STATICO 

Secondo quanto disposto dalla vigente legislazione (art. 67 del D.P.R. 380/2001 e ss.mm.ii.), tutte le 
opere con valenza statica in conglomerato cementizio armato, normale e precompresso, e le opere 
in acciaio e in legno sono soggette a collaudo statico, da eseguirsi al termine dei lavori di costruzione 
delle strutture oggetto della relativa denuncia agli uffici competenti. 
A strutture ultimate, entro il termine di sessanta giorni, il Direttore dei Lavori depositerà al 
competente ufficio la relazione a strutture ultimate e il Committente provvederà alla nomina del 
Collaudatore il quale eseguirà le prove di collaudo ed emetterà il relativo certificato entro i termini 
previsti dalla vigente legislazione. 
Nel corso dell'esecuzione delle opere l'Appaltatore è pertanto tenuto all'esecuzione dei prelievi di 
campioni di calcestruzzo e acciaio, per eseguire le necessarie prove di laboratorio. 
Il numero dei campioni da prelevare dovrà essere congruente con quanto previsto dall'attuale 
legislazione ed in particolare: 

- sui getti in calcestruzzo dovranno essere effettuati prelievi in numero non inferiore ad uno 
ogni 100 m3 di getto, eseguiti con cubetti di dimensioni cm. 20x20x20; 

- per gli acciai non controllati in stabilimento verranno effettuati prelievi di almeno tre 
spezzoni di ogni diametro per ogni partita; 

- per gli acciai controllati in stabilimento la frequenza dei prelievi verrà effettuata in base a 
precise disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori; tutti i campioni prelevati dovranno 
essere inviati, previo controllo e visto del Direttore dei Lavori, ad un laboratorio ufficiale per 
le prove di resistenza. 
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ART. 46  ORARIO DI LAVORO E LAVORO STRAORDINARIO 

L’orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nella zona o da 
quello risultante dagli accordi locali. 
L’Appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre il normale orario giornaliero, o di 
notte, ove consentito dagli accordi sindacali di lavoro, dandone preventiva comunicazione al 
Direttore dei Lavori. 
Questi può vietare l’esercizio di tale facoltà qualora ricorrano motivati impedimenti di ordine tecnico 
o organizzativo. In ogni caso l’Appaltatore non ha diritto ad alcun compenso oltre i prezzi 
contrattuali. 
Salva l’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, se il Direttore dei Lavori ravvisa la 
necessità che i lavori siano continuati ininterrottamente o siano eseguiti in condizioni eccezionali, su 
autorizzazione del Responsabile del Procedimento ne dà ordine scritto all’Appaltatore, il quale è 
obbligato ad uniformarvisi, salvo il diritto al ristoro del maggior costo della manodopera previsto 
dalla normativa vigente per queste situazioni. 
All’infuori dell’orario normale e nei giorni festivi l’Impresa non potrà eseguire lavori che  richiedano 
la presenza del personale dell’Ufficio di Direzione Lavori. 

ART. 47  DIFETTI DI COSTRUZIONE 

L’Appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il Direttore dei Lavori accerta 
eseguite senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o 
che, dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. 
Se l’Appaltatore contesta l’ordine del Direttore dei Lavori la decisione è rimessa al Responsabile del 
procedimento; qualora l’Appaltatore non ottemperi all’ordine ricevuto, si procede d’ufficio a quanto 
necessario per il rispetto del contratto. 
Qualora il Direttore dei Lavori presuma che esistano difetti di costruzione, può ordinare che le 
necessarie verifiche siano disposte in contraddittorio con l’Appaltatore. Quando i vizi di costruzione 
siano accertati, le spese delle verifiche sono a carico dell’Appaltatore, in caso contrario l’Appaltatore 
ha diritto al rimborso di tali spese e di quelle sostenute per il ripristino della situazione originaria, 
con l'esclusione di qualsiasi altro indennizzo o compenso. 
I controlli e le verifiche eseguite dalla stazione appaltante nel corso dell’appalto non escludono la 
responsabilità dell’Appaltatore per vizi, difetti e difformità dell’opera, di parte di essa, o dei materiali 
impiegati, né la garanzia dell’Appaltatore stesso per le parti di lavoro e materiali già controllati. Tali 
controlli e verifiche non determinano l’insorgere di alcun diritto in capo all’Appaltatore, né alcuna 
preclusione in capo alla stazione appaltante.  
Ai sensi dell’art. 235 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii., oltre a quanto disposto dall’art. 224 dello 
stesso Regolamento, sono ad esclusivo carico dell'appaltatore le spese di visita del personale della 
stazione appaltante per accertare la intervenuta eliminazione delle mancanze riscontrate dall'organo 
di collaudo ovvero per le ulteriori operazioni di collaudo rese necessarie dai difetti o dalle stesse 
mancanze. Tali spese sono prelevate dalla rata di saldo da pagare all'impresa. 

ART. 48  INADEMPIENZE GRAVI DELL’APPALTATORE 

In caso di gravi inadempienze da parte dell’assuntore degli obblighi derivanti dal Capitolato, 
l’Amministrazione potrà risolvere il contratto ai sensi dell’art. 136 del D. Lgs 163/2006 e ss.mm.ii. 
In caso di contestazioni tra la stazione appaltante e l’esecutore circa aspetti tecnici che possono 
influire sull’esecuzione del contratto si applica l’art. 164 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii.. 
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ART. 49  MATERIALI ED APPARECCHIATURE A PIÈ D’OPERA ED ESECUZIONE DEI LAVORI: 
CONDIZIONI GENERALI DI ACCETTAZIONE E PROVE DI CONTROLLO 

I materiali e i componenti  devono corrispondere alle prescrizioni contenute nel  Capitolato Speciale 
ed essere della migliore qualità. 
I materiali ed i componenti possono essere messi in opera solamente dopo l’accettazione del 
Direttore dei Lavori; in caso di controversia, si procede ai sensi dell’articolo 164 del D.P.R. 207/2010 
e ss.mm.ii.. 
L’accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il Direttore 
dei Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l’introduzione in 
cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai 
documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l’Appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e 
sostituirli con altri a sue spese. 
Ove l’Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal Direttore dei Lavori, la 
Stazione Appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’Appaltatore, a carico del quale resta 
anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. 
Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 
dell’Appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 
L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione 
più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali 
avessero le caratteristiche stabilite. 
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore dei Lavori 
l’impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o 
nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una 
adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l’opera sia accettabile senza 
pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell’organo di collaudo. 
Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche sono disposti dalla Direzione dei Lavori o 
dall’organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale 
titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del 
relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal 
laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 
La Direzione dei Lavori e l’organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché 
non prescritte dal Capitolato Speciale ma ritenute necessarie per stabilire l’idoneità dei materiali o 
dei componenti, le relative spese sono poste a carico dell’Appaltatore. 
Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l’Appaltatore è libero di scegliere il  
luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le 
caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale 
scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né all’incremento dei prezzi 
pattuiti. 
Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all’appaltatore dalla loro fornitura a 
piè d’opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi 
distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi. 
A richiesta della stazione appaltante l’Appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle 
prescrizioni della Legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente siano 
state poste a suo carico, e di aver pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per i danni 
arrecati. 
Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei lavori può 
prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza. 
Se il cambiamento di cui sopra importa una differenza in più o in meno del quinto del prezzo 
contrattuale del materiale, si fa luogo alla determinazione del nuovo prezzo ai sensi degli artt. 163 e 
164 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii.. 
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Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l’Appaltatore non 
può cambiarli senza l’autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che riporti l’espressa 
approvazione del Responsabile unico del procedimento. In tal caso si applica l’articolo 167 del D.P.R. 
207/2010 e ss.mm.ii.. 

ART. 50  COSTI PER LA SICUREZZA 

In base al D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii, il Committente ovvero il Responsabile dei Lavori nominerà il 
Coordinatore per la progettazione al quale è assegnato il compito della valutazione dei costi spese 
necessari per la riduzione dei rischi insiti nell’ambito dello specifico cantiere . 
Detta somma in ossequio ai contenuti dell’art. 131 del D. Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. dovrà essere 
esclusa da eventuali forme di ribassi od offerte in quanto scaturisce da valutazioni per le quali non 
sono ammesse deroghe od economie. 

ART. 51  DIFESA AMBIENTALE 

L'Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l'integrità 
dell'ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le 
precauzioni possibili per evitare danni di ogni genere, nonché tutte le disposizioni inerenti 
l’esecuzione dei lavori disposte dall’Autorità preposta nell’approvazione del progetto. 
In particolare, nell'esecuzione delle opere, deve provvedere a: 

- evitare l'inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 
- effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 
- segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel 

corso dei lavori di scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento 
o materiali contaminati. 

ART. 52  PROVE, VERIFICHE E RISERVE 

Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti 
contrattuali. 
Il Committente procederà, a mezzo della Direzione dei Lavori, al controllo dello svolgimento dei 
lavori, verificandone le condizioni di esecuzione e lo stato di avanzamento.  
La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento e misurazione delle 
opere compiute; ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli 
sarà assegnato un termine perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri 
sostenuti. In tal caso, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi 
nella contabilizzazione o nell'emissione dei certificati di pagamento. 
Il Direttore dei Lavori segnalerà tempestivamente all'Appaltatore le eventuali opere che ritenesse 
non eseguite in conformità alle prescrizioni contrattuali o a regola d'arte; l'Appaltatore provvederà a 
perfezionarle a sue spese. 
Qualora l'Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il Committente avrà la 
facoltà di provvedervi direttamente od a mezzo di terzi. 
Insorgendo controversie su disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori o sulla interpretazione 
delle clausole contrattuali, l'Appaltatore potrà formulare riserva entro 15 (quindici) giorni da quando 
i fatti che la motivano si siano verificati o siano venuti a sua conoscenza. 
La formulazione delle riserve dovrà effettuarsi  secondo quanto previsto all’art. 190 e 191 del D.P.R.  
207/2010 e ss.mm.ii.. 
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Le riserve dovranno essere specificate in ogni loro elemento tecnico ed economico. 
Esse devono essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, 
successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. 
In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità 
all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le 
riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 
Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali 
esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa 
quantificazione delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute.  
La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 
integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto. 
Come indicato nell’art. 190 comma 4 del P.D.R. 207/2010 e ss.mm.ii., entro 15 (quindici) giorni dalla 
formulazione delle riserve il Direttore dei Lavori farà le sue controdeduzioni. 
Le riserve dell'Appaltatore e le controdeduzioni del Direttore dei Lavori non avranno effetto 
interruttivo o sospensivo per tutti gli altri aspetti contrattuali. 
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NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI 

1 - Manutenzione alvei 

1.1 Decespugliamento di scarpate fluviali 

Nel prezzo è compreso anche l'abbattimento di alberi di alto fusto, di diametro non superiore a 6 
cm. 
Il prezzo comprende inoltre tutte le operazioni necessarie per eseguire il lavoro così come descritto 
nelle Norme Tecniche del presente Capitolato Speciale d’Appalto (paragrafo B.1), sia esso effettuato 
a mano o a macchina. Sono compresi altresì l'allontanamento del materiale estratto e la sua 
eliminazione a discarica, nonché le operazioni di regolarizzazione del terreno a lavori ultimati. Se 
durante i lavori l’Impresa dovesse rinvenire nel terreno dei materiali estranei, dovrà, a sue spese, 
provvedere al loro allontanamento e al trasporto a rifiuto. Sono a carico dell’Impresa anche gli oneri 
per il recupero e le indennità di eventuali aree di stoccaggio dei materiali, nonché per la pulizia ed il 
ripristino di tutte le aree interessate dai lavori, dal passaggio e dalle manovre di mezzi, o dal 
deposito di materiali. Gli oneri per il conferimento a discarica del materiale di risulta dovranno 
essere opportunamente compensati se non esplicitamente compresi nelle voci di E.P.. 
I lavori di decespugliamento, nel caso di appalto a misura, saranno compensati a metro quadrato 

[mq] di superficie ripulita.  

1.2 Disboscamento di scarpate fluviali 

Il prezzo comprende tutte le operazioni necessarie per eseguire il lavoro così come descritto nelle 
Norme Tecniche del presente Capitolato Speciale d’Appalto (paragrafo B.2), sia esso effettuato a 
mano o a macchina. Sono compresi altresì l'allontanamento del materiale non utilizzabile e la sua 
eliminazione a discarica, nonché, per i tronchi abbattuti, l'accatastamento, il taglio dei rami, la 
riduzione in astoni di lunghezza commerciale ed il trasporto nei luoghi indicati dalla Direzione Lavori. 
Il prezzo compensa anche la successiva regolarizzazione del terreno. Se durante i lavori l’Impresa 
dovesse rinvenire nel terreno dei materiali estranei, dovrà, a sue spese, provvedere al loro 
allontanamento e al trasporto a rifiuto, indennità di discarica incluse. 
Sono a carico dell’Impresa anche gli oneri per il recupero e le indennità di eventuali aree di 
stoccaggio dei materiali, nonché per la pulizia ed il ripristino di tutte le aree interessate dai lavori, dal 
passaggio e dalle manovre di mezzi, o dal deposito di materiali. Gli oneri per il conferimento a 
discarica del materiale di risulta dovranno essere opportunamente compensati se non 
esplicitamente compresi nelle voci di E.P.. 
I lavori di disboscamento, nel caso di appalto a misura, saranno compensati a metro quadrato [mq] 
di superficie ripulita. 

2 - Movimenti terra 

Le sezioni di rilievo dovranno essere chiaramente individuate in sito mediante opportuna 
picchettazione, tale da rendere riconoscibile la sezione anche una volta eseguiti i lavori. La distanza 
fra due sezioni dovrà essere tale da evidenziare ogni variazione sostanziale. Gli oneri per tutte le 
operazioni di rilievo e di misurazione sono a carico dell’Impresa. 
Nel prezzo di tutti gli scavi si intendono compensati anche: 
− l'esecuzione dello scavo anche in presenza d'acqua, compreso l'onere per gli eventuali 

aggottamenti con l'impiego di pompe; 
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− l'innalzamento, carico, trasporto e messa a rinterro o a rilevato del materiale scavato nelle aree 
individuate dalla Direzione Lavori (vedi le Norme Tecniche del presente Capitolato Speciale 
d’Appalto), oppure il carico sui mezzi di trasporto, trasporto del materiale di qualsiasi entità 
proveniente dallo scavo, scarico e sistemazione a discarica pubblica od invece entro le aree 
poste a disposizione dal Committente o scelte dall’Appaltatore; 

− le indennità di deposito temporaneo o definitivo, ovvero il canone demaniale nel caso il 
materiale avesse valore commerciale e l’Appaltatore intendesse acquisirlo; 

− i permessi, i diritti o canoni di discarica se necessari; 
− l'esecuzione di fossi di guardia e di qualsiasi altra opera per la deviazione delle acque superficiali 

e l'allontanamento delle stesse dagli scavi; 
− l'esecuzione delle armature, sbadacchiature e puntellamenti provvisori delle pareti degli scavi 

compreso manodopera, noleggio e sfrido di legname, chioderia e quant'altro occorra per 
l'armatura ed il disarmo. Sono escluse invece le armature continue degli scavi tipo armature a 
cassa chiusa e palancole metalliche o simili ad infissione o marciavanti, da utilizzare a 
insindacabile giudizio della Direzione Lavori; 

− l'eventuale mancato recupero, parziale o totale, del materiale impiegato nelle puntellature, nelle 
sbadacchiature e nelle armature suddette, e ciò anche se gli scavi fossero eseguiti per campioni; 

− i maggiori oneri derivanti dagli allargamenti e dalle scarpate che si dovranno dare agli scavi stessi 
in relazione alle condizioni naturali ed alle caratteristiche delle opere; 

− l'accurata pulizia delle superfici di scavo e la loro regolarizzazione; 
− l'incidenza degli interventi, ove necessario, per ricerca, assistenza e superamento di cavi, 

tubazioni e condutture sotterranee (SIP - ENEL - GAS - METANO - ACQUA - etc.). 
I rilevamenti e la misurazione degli scavi agli effetti del pagamento saranno eseguiti in 
contraddittorio con l’Impresa. 
Nel caso di appalti a misura i movimenti di terra saranno valutati generalmente a metro cubo [mc]. 

2.1 Scavo di sbancamento o ricalibratura d'alveo con sistemazione entro l’ambito del 

cantiere 

Il prezzo comprende, oltre a tutti gli oneri richiamati al punto 2, il trasporto del materiale, lo scarico 
e la sistemazione entro l’area del cantiere. 
Lo scavo per ricalibrature d'alveo sarà misurato e compensato a volume di materiale in posto prima 
dello scavo, computato con il metodo ritenuto più opportuno dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

2.2 Scavo di sbancamento o ricalibratura d'alveo con sistemazione fuori dall’ambito del 

cantiere 

Il prezzo comprende, oltre a tutti gli oneri richiamati al punto 2, il trasporto del materiale, lo scarico 
e la sistemazione nella discarica. 
Lo scavo di sbancamento sarà misurato e compensato a volume di materiale in posto prima dello 
scavo, computato con il metodo ritenuto più opportuno dall’Ufficio di Direzione Lavori. 
 

2.3 Scavo di fondazione a sezione obbligata 

Nel caso di appalti a misura lo scavo di fondazione sarà misurato a volume in base alle sezioni 
obbligate di scavo risultanti dai disegni di progetto, a partire dal piano campagna originario o dal 
piano ottenuto a seguito di sbancamento, salvo che l’Ufficio di Direzione Lavori non adotti, a suo 
insindacabile giudizio, altri sistemi. 
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3 – Demolizioni 

Il prezzo deve intendersi applicabile per qualunque quantitativo di materiale da demolire, anche di 
dimensioni minime. 
Nel prezzo sono compresi tutti gli oneri relativi a tale categoria di lavori, sia che venga eseguita in 
elevazione, fuori terra, in fondazione, entro terra, in breccia e in qualunque forma, comunque senza 
l'uso di mine. 
In particolare sono compresi i ponti di servizio, le impalcature, le armature e sbadacchiature 
eventualmente occorrenti, nonché l'immediato allontanamento dei materiali di risulta, qualora 
indicato dall’Ufficio di Direzione Lavori. 
L’Impresa è obbligata a recuperare i materiali dichiarati utilizzabili dall’Ufficio di Direzione Lavori, che 
rimangono proprietà dell'Amministrazione, e a caricare, trasportare a scaricare a rifiuto quelli non 
utilizzabili. Gli oneri per il conferimento a discarica del materiale di risulta dovranno essere 
opportunamente compensati se non esplicitamente compresi nelle voci di E.P. 
Negli appalti a misura, le demolizioni sono valutate a metro cubo [mc] misurate in sito prima 
dell'esecuzione del lavoro, salvo diversa indicazione della relativa voce di E.P.. 

3.1 Demolizione di strutture in pietrame a secco o in gabbioni 

La demolizione di strutture in pietrame a secco o gabbioni sarà compensata, nei lavori a misura, con 
valutazione a metro cubo [mc] di materiale demolito, misurato in sito prima dell'esecuzione del 
lavoro, salvo diversa indicazione della relativa voce di E.P.. 

3.2 Demolizione di strutture in calcestruzzo 

La demolizione di strutture in calcestruzzo sarà compensata, nei lavori a misura, con valutazione a 
metro cubo [mc] di materiale demolito, misurato in sito prima dell'esecuzione del lavoro, salvo 
diversa indicazione della relativa voce di E.P.. 

4 - Dreni 

4.1 Tubazioni in PVC 

Il prezzo comprende la fornitura delle tubazioni, il carico e lo scarico a piè d'opera, la posa secondo 
le modalità previste e ogni lavoro e provvista per dare l'opera ultimata a regola d'arte. 
Il prezzo compensa, con valutazione a metro lineare [ml] negli appalti a misura, la fornitura e la posa 
in opera di tubazioni in PVC rigido avente le caratteristiche riportate nella specifica voce di E.P.. 
Nel prezzo sono compensati gli oneri per la demolizione delle tubature eventualmente già esistenti, 
secondo le modalità indicate dall’Ufficio di Direzione Lavori. Si ritengono compensati nel prezzo 
anche gli oneri per il trasporto ed il conferimento in discarica dei materiali di risulta. 

5 - Opere di protezione spondale 

5.1 Formazione di protezione spondale in massi naturali 

Di norma il peso del materiale deve essere determinato con l'impiego della bilancia a bilico. 
L'operazione di pesatura verrà effettuata in contraddittorio tra l’Impresa e l’Ufficio di Direzione 
Lavori, o suoi rappresentanti. 
Per le operazioni di pesatura l’Impresa deve disporre di uno o più bilici, secondo le disposizioni 
dell’Ufficio di Direzione Lavori, rimanendo a tutto suo carico ogni spesa ed onere relativi alle 
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operazioni di pesatura, ivi compresi, l'impianto dei bilici ed il relativo controllo iniziale, quelli 
periodici da parte del competente Ufficio, le eventuali riparazioni dei bilici. 
Il peso dei carichi viene espresso in tonnellate e frazioni di tonnellate fino alla terza cifra decimale; se 
ne detrae la tara del veicolo e della cassa, nonché il peso dei cunei o scaglioni usati per fermare i 
massi di maggiore dimensione, ottenendo così il peso netto che viene allibrato nei registri contabili. 
L’Impresa deve fornire appositi bollettari; ciascuna bolletta viene datata ed oltre il peso netto deve 
portare il peso lordo, la targa o il contrassegno dei veicoli o delle casse a cui la bolletta stessa si 
riferisce, nonché la categoria del materiale. 
Ad ogni veicolo o cassone carico corrisponde quindi una serie di bollette, di cui la madre resta al 
personale dell'Amministrazione che ha effettuato la pesatura e le figlie di norma vengono 
consegnate al rappresentante dell’Impresa, al conducente del mezzo di trasporto ed al personale 
dell'Amministrazione che sorveglia la posa del materiale in opera. 
Il materiale comunque perduto lungo il trasporto non può essere contabilizzato. 
Oltre a quanto stabilito nel Capitolato, l’Ufficio di Direzione Lavori ha la più ampia facoltà di 
aggiungere tutte quelle condizioni che ritenga più opportune per assicurare la buona riuscita delle 
operazioni di pesatura nonché l'efficienza dei controlli sui pesi dei carichi, sulla regolarità dei 
trasporti e sul collocamento in opera dei massi. 
Nessuno speciale compenso o indennità può riconoscersi all’Impresa per il tempo necessario alle 
operazioni di taratura, stazzatura, pesatura dei materiali o per controlli su dette operazioni. 
Rimane comunque a discrezione dell’Ufficio di Direzione Lavori stabilire la metodologia migliore per 
la determinazione del peso del materiale. 
La formazione della difesa spondale verrà valutata a metro cubo [mc], come indicato dalla relativa 
voce di E.P. 

5.2 Formazione di protezione spondale in massi artificiali 

Il prezzo compensa la realizzazione delle difese di sponda in massi artificiali, compresi tutti gli oneri 
per la fornitura ed il trasporto dei componenti del calcestruzzo, per la realizzazione del getto ed in 
generale per tutto quanto occorrente per la costruzione dei prismi e per la loro posa in opera 
secondo le modalità descritte nello specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto. Sono 
compresi anche gli oneri per il prelievo dei campioni e per le prove di laboratorio. 
Negli appalti a misura, la valutazione sarà fatta a metro cubo riferita ai volumi effettivi dedotti 
geometricamente dalla misurazione dei singoli prismi da effettuarsi prima della posa in opera. 
La formazione di protezione spondale in massi artificiali comprende anche i lavori di ricostruzione di 
difese in massi e/o di prismi di calcestruzzo con rimozione della parte che si trova in posizione non 
più utile per variazione della conformazione idraulica e ricollocazione in opera nelle immediate 
vicinanze in posizione utile per il nuovo assetto idraulico. 
La formazione della difesa spondale verrà valutata a metro cubo [mc], come indicato dalla relativa 
voce di E.P. 

6 - Opere in conglomerato cementizio 

 
Il prezzo relativo alla fornitura di calcestruzzi compensa il costo degli inerti, del cemento e tutti gli 
oneri per il confezionamento, il trasporto in cantiere e il getto. 
Salva diversa indicazione nella voce di elenco il calcestruzzo, negli appalti a misura, verrà valutato a 
metro cubo [mc] in opera. 

6.1 Calcestruzzo non strutturale o per opere di sottofondazione non armata 

Il prezzo compensa, con gli oneri sopra descritti, la fornitura in opera di calcestruzzo non strutturale 
o per opere di sottofondazione non armate, confezionato con due o più pezzature di inerte, in modo 
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da ottenere una distribuzione granulometrica adeguata all'opera da eseguire, gettato con o senza 
l'ausilio di casseri, questi contabilizzati a parte. Le classi di resistenza del calcestruzzo fanno 
riferimento al D.M. 14 gennaio 2008. 
Le classi di resistenza dei calcestruzzi da impiegarsi nei lavori sono indicate nelle relative voci di E.P.. 
Negli appalti a misura verrà valutato a metro cubo [mc] in opera. 
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NORME TECNICHE 

A) Norme generali per l’esecuzione dei lavori 

a) Generalità 
 L’Impresa è tenuta alla scrupolosa osservanza delle norme contenute nel Capitolato e di quanto 

altro prescritto nei documenti di progetto. 
 Nell’esecuzione dei lavori l’Impresa è altresì obbligata ad osservare ed a far osservare dal proprio 

personale tutte le norme antinfortunistiche e sulla sicurezza del lavoro vigenti all’epoca 
dell’appalto, nonché quelle specificatamente indicate nei piani di sicurezza di cui all’art. 131 del 
D. Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. e all’Allegato XV del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.. 

 L’Impresa è diretta ed unica responsabile di ogni conseguenza negativa, sia civile che penale, 
derivante dalla inosservanza o dalla imperfetta osservanza delle norme di cui ai precedenti 
commi. 

 All’atto della consegna dei lavori l’Appaltatore procederà in contraddittorio con l’Ufficio di 
Direzione Lavori al tracciamento con metodi topografici di sezioni trasversali e/o profili 
longitudinali, dei limiti degli scavi e dei rilevati e di tutte le opere d’arte previste in base ai 
disegni di progetto ed ai capisaldi e riferimenti che verranno indicati dall’Ufficio di Direzione 
Lavori. 

b) Ordine da tenersi nell’avanzamento lavori 
 L’Impresa ha la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più opportuno per darli 

perfettamente compiuti nel termine stabilito dal programma esecutivo dei lavori e nel termine 
contrattuale, purché esso, a giudizio dell’Ufficio di Direzione Lavori, non riesca pregiudizievole 
alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione. 

 Tuttavia, l'Amministrazione ha diritto di prescrivere l'esecuzione ed il compimento di determinati 
lavori entro un ragionevole termine, anche in difformità rispetto alle indicazioni del citato 
programma, specialmente in relazione ad esigenze di ordine od interesse pubblico, senza che 
l’Impresa possa rifiutarvisi ed avanzare pretese di particolari compensi. 

 L’Impresa dovrà provvedere, durante l'esecuzione dei lavori, a mantenere pulite le aree di 
lavoro, di manovra, di passaggio, o di deposito temporaneo; è altresì obbligata, al termine dei 
lavori, a riportarle nelle condizioni che le caratterizzavano prima dell'inizio dei lavori. Tali oneri 
sono inglobati nei prezzi di elenco. 

c) Lavori eseguiti ad iniziativa dell’Impresa 
L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o 
componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o 
eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è 
redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore dei 
Lavori l’impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella 
consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene 
applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l’opera sia 
accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell’organo di collaudo. 

d) Preparazione dell'area di cantiere e dei lavori 
 Prima che abbia luogo la consegna dei lavori, l’Impresa dovrà provvedere a sgombrare la zona 

dove essi dovranno svolgersi  dalla vegetazione boschiva ed arbustiva eventualmente esistente e 
procedere alla demolizione parziale o totale di quelle costruzioni e manufatti che verranno 
indicati dall’Ufficio di Direzione Lavori. Sono compresi nei prezzi di elenco gli oneri per la 
formazione del cantiere e per l'esecuzione di tutte le opere a tal fine occorrenti, compresi gli 
interventi necessari per l'accesso al cantiere, per la sua recinzione e protezione e quelli necessari 
per mantenere la continuità delle comunicazioni, degli scoli, delle canalizzazioni e delle linee 
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telefoniche, elettriche e del gas esistenti. 
Restano a carico dell’Impresa gli oneri per il reperimento e per le indennità relativi alle aree di 
stoccaggio e deposito temporaneo e/o definitivo delle attrezzature di cantiere, dei materiali e 
delle apparecchiature di fornitura e dei materiali di risulta. 

B) Manutenzione alvei 

- Generalità 

I lavori descritti in questo capitolo riguardano le operazioni di manutenzione straordinaria dei corsi 
d'acqua e comprendono, in particolare, interventi di decespugliamento, disboscamento e 
riprofilatura delle sponde. 
I lavori andranno eseguiti nei tratti e secondo le indicazioni riportate nei disegni di progetto o in base 
alle prescrizioni date di volta in volta dall’Ufficio di Direzione Lavori. L’Impresa dovrà assolutamente 
evitare che il materiale rimosso dalle sponde o dagli argini cada in acqua e venga allontanato dalla 
corrente. 

B.1 Decespugliamento di scarpate fluviali 

- Modalità esecutive 

I lavori di decespugliamento andranno prevalentemente eseguiti con mezzo meccanico, cingolato o 
gommato, dotato di braccio adeguato alle lavorazioni richieste ed opportunamente munito di 
apparato falciante conforme alle vigenti disposizioni di legge. L'intervento sarà completato a mano. 
Dovranno essere completamente eliminati i cespugli, i rampicanti, gli arbusti e gli alberelli il cui 
tronco abbia diametro inferiore a 6 cm, se necessario con due passate in senso opposto della ruspa, 
oppure con una sola passata e con la presenza di un manovale incaricato di tagliare le piante piegate 
dalla ruspa. 
La sterpaglia rimossa andrà poi ripulita dal terriccio, allontanata dall'area di lavoro e portata a rifiuto. 
Terminate le operazioni di decespugliamento, il terreno andrà opportunamente regolarizzato. 

B.2 Disboscamento di scarpate fluviali 

- Modalità esecutive 

I lavori di disboscamento si riferiscono a superfici in cui vi sia elevata presenza di piante con 
diametro del tronco inferiore a 15 cm e comprendono anche i lavori di decespugliamento descritti al 
paragrafo precedente. 
Per quanto riguarda in particolare la rimozione delle piante, i tronchi abbattuti dovranno essere 
raccolti, accatastati, privati dei rami, ridotti in astoni di lunghezza commerciale e trasportati dove 
indicato dell’Ufficio di Direzione Lavori. I materiali non utilizzabili dovranno essere portati a rifiuto. 
Durante i lavori di rimozione delle piante l’Impresa dovrà porre la massima attenzione per evitare 
qualunque pericolo per le persone e per le cose; l’Impresa è comunque pienamente responsabile di 
qualsiasi danno conseguente ai lavori di rimozione. L’Impresa dovrà altresì usare ogni precauzione 
per la salvaguardia delle piante di pregio esistenti, specificatamente segnalate dall’Ufficio di 
Direzione Lavori. 
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C) Movimenti terra 

C.1 Scavi 

- Generalità 

Le tipologie di scavo relative all'esecuzione di opere idrauliche e di sistemazione dei versanti sono 
individuate nel seguito. 
 
Scavo di sbancamento 

Per scavo di sbancamento si intende quello occorrente per lo spianamento del terreno su cui 
dovranno sorgere manufatti, per la regolarizzazione dei versanti in frana, per l'asportazione di 
materiali in alveo ed in generale qualsiasi scavo a sezione aperta in vasta superficie che permetta 
l'impiego di normali mezzi meccanici od ove sia possibile l'allontanamento delle materie di scavo, sia 
pure con la formazione di rampe provvisorie, che saranno eseguite a carico dell’Impresa. Saranno 
pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovino al di sotto del piano di 
campagna quando gli scavi stessi rivestano i caratteri sopra accennati, come ad esempio la 
realizzazione del cassonetto al di sotto del piano di posa dei rilevati arginali o di quello stradale. Lo 
scavo andrà eseguito anche in presenza di acqua e i materiali scavati, se non diversamente indicato 
dall’Ufficio di Direzione Lavori, andranno trasportati a discarica o accumulati in aree indicate ancora 
dall’Ufficio di Direzione Lavori, per il successivo utilizzo. In quest'ultimo caso, sarà onere dell’Impresa 
provvedere a rendere il terreno scevro da qualunque materiale vegetale o in genere estraneo per 
l'utilizzo previsto. 
 
Scavi per ricalibrature d'alveo 

Per scavo di ricalibratura dell'alveo si intende quello da eseguirsi per risagomare la sezione 
trasversale del corso d'acqua secondo i disegni di progetto. Tali operazioni andranno svolte 
esclusivamente per quei tratti d'alveo indicati nelle tavole progettuali. Lo scavo andrà eseguito 
anche in presenza di acqua e i materiali scavati, se non diversamente indicato dall’Ufficio di 
Direzione Lavori, andranno trasportati a discarica o accumulati in aree indicate ancora dall’Ufficio di 
Direzione Lavori, per il successivo utilizzo. In quest'ultimo caso, sarà onere dell’Impresa provvedere a 
rendere il terreno scevro da qualunque materiale vegetale o in genere estraneo per l'utilizzo 
previsto. 
 
Scavi di fondazione 

Si definisce scavo di fondazione lo scavo a sezione obbligata, secondo i tipi di progetto, effettuato 
sotto il piano di sbancamento o sotto il fondo alveo, disposto per accogliere gli elementi di 
fondazione di strutture e le berme delle difese spondali in massi. 
Terminata l'esecuzione dell'opera di fondazione, lo scavo che resterà vuoto dovrà essere 
diligentemente riempito e costipato a cura e spese dell’Impresa, con le stesse materie scavate, sino 
al piano del terreno naturale primitivo. 

- Modalità esecutive 

L’Impresa eseguirà tutti gli scavi necessari alla realizzazione delle opere, sia a mano che a macchina, 
qualunque sia il tipo di materiale incontrato, tanto all'asciutto che in presenza d'acqua. Gli scavi 
saranno eseguiti in larghezza, lunghezza e profondità secondo quanto indicato nei disegni esecutivi o 
richiesto dalla Direzione Lavori. 
Eventuali scavi eseguiti dall’Impresa per comodità di lavoro od altri motivi, senza autorizzazione 
scritta dall’Ufficio di Direzione Lavori, non saranno contabilizzati agli effetti del pagamento. 
All'inizio dei lavori l’Impresa dovrà provvedere, ove necessario, alla rimozione della vegetazione e 
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degli apparati radicali ed al loro trasporto a rifiuto. 
Gli scavi dovranno essere condotti in modo da non sconnettere e danneggiare il materiale d'imposta. 
l’Impresa prenderà inoltre tutte le precauzioni necessarie per evitare gli smottamenti delle pareti 
dello scavo, soprattutto in conseguenza di eventi meteorologici avversi e metterà in atto tutti gli 
accorgimenti necessari per evitare danni alle persone ed alle opere e sarà obbligata a provvedere a 
suo carico alla rimozione delle eventuali materie franate. In ogni caso l’Impresa sarà l'unica 
responsabile per i danni alle persone ed alle opere che possono derivare da cedimenti delle pareti di 
scavo. 
La manutenzione degli scavi, lo sgombero dei materiali eventualmente e per qualsiasi causa caduti 
entro gli scavi stessi sarà a totale carico dell’Impresa indipendentemente dal tempo che trascorrerà 
fra l'apertura degli scavi ed il loro rinterro, che potrà essere effettuato solo dopo l'autorizzazione 
dell’Ufficio di Direzione Lavori e con le modalità da questa eventualmente prescritte in aggiunta o in 
variante a quanto indicato in queste specifiche. 
Le materie provenienti dagli scavi ritenute inutilizzabili dall’Ufficio di Direzione Lavori dovranno 
essere portate a rifiuto; tali materie non dovranno in ogni caso riuscire di danno ai lavori, alle 
proprietà pubbliche o private ed al libero sfogo e corso delle acque. Contravvenendo a queste 
disposizioni, l’Impresa dovrà a sue spese rimuovere e asportare le materie in questione. 
Durante l'esecuzione dei lavori i mezzi impiegati per gli esaurimenti di acqua saranno tali da tenere a 
secco gli scavi. 
Se l’Impresa non potesse far defluire l'acqua naturale, l’Ufficio di Direzione Lavori avrà la facoltà di 
ordinare, se lo riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi subacquei. 

D) Demolizioni 

- Generalità 

Ove sia necessario, l’Impresa è obbligata ad accertare con la massima cura la struttura ed ogni 
elemento che deve essere demolito sia nel suo complesso, sia nei particolari in modo da conoscerne 
la natura, lo stato di conservazione e le tecniche costruttive. 
L’Impresa potrà intraprendere le demolizioni in ottemperanza alle norme al Titolo IV, Capo II, 
Sezione VIII del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. con mezzi che crederà più opportuni previa approvazione 
della Direzione Lavori. 
In ogni caso l’Impresa esonera nel modo più ampio ed esplicito da ogni responsabilità civile e penale, 
conseguente e dipendente dall'esecuzione dei lavori di demolizione sia l'Amministrazione Appaltante 
che i suoi Organi di direzione, assistenza e sorveglianza. 
Per quanto riguarda il personale e gli attrezzi l’Impresa dovrà osservare le seguenti prescrizioni 
unitamente a quelle contenute nei piani di sicurezza di cui all’art. 131 del D. Lgs. 163/2006 e 
ss.mm.ii. e all’Allegato XV del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.: 
a) il personale addetto alle opere di demolizione dovrà avere preparazione e pratica specifiche, 

sia per l'esecuzione materiale dei lavori, che per la individuazione immediata di condizioni di 
pericolo; 

b) l'attività del personale impiegato dovrà essere sottoposta all'autorità di un dirigente; ogni 
gruppo di dieci persone dovrà essere guidato e sorvegliato da un caposquadra; 

c) i materiali ed ogni altro attrezzo che agisca per urto non dovranno essere impiegati qualora la 
stabilità delle strutture non lo consentisse; 

d) si preferiranno mezzi di demolizione a percussione montati su bracci di escavatori o gru 
semoventi. 
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- Modalità esecutive 

La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con particolare cura; in corrispondenza dei 
passaggi dovranno essere collocate opportune opere per proteggere i passaggi stessi. 
Prima dell'inizio delle demolizioni dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti di elettricità, 
acqua, gas, ecc. esistenti nella zona dei lavori: a tal fine l’Impresa dovrà prendere direttamente 
accordi con le rispettive Società ed Enti eroganti. 
È vietato nel modo più assoluto gettare il materiale dall'alto a meno che non venga convogliato in 
appositi canali. 
L'imboccatura superiore di detti canali dovrà essere tale che non vi possano cadere accidentalmente 
delle persone; ogni tronco di canale dovrà essere imboccato in quello successivo e gli eventuali 
raccordi dovranno essere adeguatamente rinforzati; l'ultimo tratto dovrà essere inclinato così da 
limitare la velocità di uscita dei materiali. 
Tutti gli altri materiali di risulta per i quali non possa servire il canale andranno calati a terra con 
mezzi idonei e con particolare cura. 
L’Impresa è tenuta a recuperare i materiali ferrosi e non, che interessano l'opera da demolire, 
escluso il ferro di rinforzo, quando richiesto dall’Ufficio di Direzione Lavori. 
Il materiale di risulta delle demolizioni, se inutilizzabile dovrà essere trasportato a discarica, se 
destinato a riempimento dovrà essere trasportato in aree indicate dall’Ufficio di Direzione Lavori 
nell'ambito del cantiere. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i 
limiti fissati, tutto quanto indebitamente demolito dovrà essere ricostruito e rimesso in pristino 
dall’Impresa, a sua cura e spese, senza alcun compenso. 
Per quanto riguarda le demolizioni, saranno considerati calcestruzzi armati conglomerati con 
armatura superiore a 300 N/m3 (30 kgf/m3). 

E) Impianti fognari 

E.1 Tubazioni di raccolta e allontanamento acque 

- Generalità 

Si dovranno utilizzare, a seconda delle condizioni e delle necessità locali, tubazioni in materiale 
adeguato, come indicato dalla voce di E.P.. 

- Caratteristiche dei materiali 

Le tubazioni in PVC rigido dovranno avere le caratteristiche indicate all’interno della voce di E.P. e 
rispondere alle prescrizioni contenute nelle norme UNI di riferimento. 

- Modalità esecutive 

Le tubazioni in calcestruzzo semplice e quelle in PVC dovranno essere posate con le modalità e le 
prescrizioni riportate nella documentazione progettuale o indicate dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

- Prove di accettazione e controllo 

L’Impresa dovrà dimostrare all’Ufficio di Direzione Lavori che le tubazioni in calcestruzzo semplice e 
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quelle in PVC corrispondono alle dimensioni ed alle prescrizioni sopra indicate. L’Ufficio di Direzione 
Lavori, se lo riterrà opportuno, potrà comunque ordinare delle prove di controllo da effettuarsi, a 
carico dell’Impresa, presso laboratori ufficiali. 

F) Opere di protezione spondale 

F.1 Opere di protezione spondale in massi naturali o artificiali 

- Generalità 

Le opere di protezione realizzate in massi sono caratterizzate da una berma di fondazione e da una 
mantellata di rivestimento della sponda. La berma sarà realizzata in maniera differente a seconda 
che il corso d'acqua presenti livelli d'acqua permanenti o sia interessato da periodi di asciutta. La 
mantellata dovrà essere sistemata faccia a vista. La realizzazione dell’intasamento tra i singoli massi 
dovrà essere opportunamente indicata all’interno degli elaborati progettuali, come anche il 
materiale necessario per questa lavorazione. 

- Caratteristiche dei materiali 

I massi naturali utilizzati per la costruzione dell'opera dovranno corrispondere ai requisiti essenziali 
di compattezza, omogeneità e durabilità; dovranno inoltre essere esenti da giunti, fratture e piani di 
sfalsamento e rispettare i seguenti limiti: 

 - massa volumica:  ≥ 24 kN/m3  (2400 kgf/m3) 

- resistenza alla compressione:  ≥ 80 MPa     (800 kgf/cm2) 

- coefficiente di usura:  ≤ 1,5 mm 

- coefficiente di imbibizione:  ≤ 5% 
- gelività:  il materiale deve risultare non gelivo 
I massi naturali saranno di peso non inferiore a quanto prescritto negli elaborati di progetto, non 
dovranno presentare notevoli differenze nelle tre dimensioni e dovranno risultare a spigolo vivo e 
squadrati. 
I massi artificiali, delle dimensioni definite in progetto, saranno costituiti da prismi cubici o 

parallelepipedi, realizzati con calcestruzzo avente resistenza caratteristica minima Rck ≥ 30 N/mm2 
(300 kgf/cm2), dovranno rispondere ai requisiti di cui alle norme UNI 9858 e UNI 8981, tenendo 
conto in particolar modo delle prescrizioni per la durabilità riferite alle classi di esposizione in 
funzione delle condizioni ambientali. Le casseforme per il confezionamento dei massi devono essere 
di robustezza tale da non subire deformazioni sotto la spinta del calcestruzzo e devono avere 
dimensioni interne tali che i massi risultino delle dimensioni prescritte. Le pareti interne delle 
casseforme dovranno essere preventivamente trattate con opportuni preparati (disarmanti), al fine 
di evitare distacchi al momento del disarmo. L’Impresa dovrà predisporre casseforme in numero 
sufficiente per corrispondere adeguatamente alle esigenze di produzione e stagionatura dei massi. 
I prismi andranno realizzati su terreno perfettamente spianato e battuto e saranno costruiti in file 
regolari, rettilinee e parallele fra loro, in modo da costituire una scacchiera, così da renderne facile la 
numerazione. 
Il getto andrà effettuato in un'unica operazione senza interruzioni; il calcestruzzo dovrà essere 
versato nelle casseforme in strati non superiori a 20 cm di altezza ed ogni strato verrà 
accuratamente compresso con appositi pestelli ed opportunamente vibrato. 
I massi artificiali dovranno rimanere nelle loro casseforme per tutto il tempo necessario ad un 
conveniente indurimento del calcestruzzo; lo smontaggio delle casseforme non potrà comunque 
avvenire prima che siano trascorse 12 ore dall'ultimazione del getto. La movimentazione e la messa 
in opera dei prismi non potrà avvenire prima che siano trascorsi 28 giorni dalla data della loro 
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costruzione e che siano state eseguite le prove di accettazione descritte nel seguito e le operazioni di 
contabilizzazione. 

- Modalità esecutive 

I massi da impiegare dovranno essere approvvigionati a piè d'opera lungo il fronte del lavoro; la 
ripresa ed il trasporto del materiale al luogo di impiego dovranno essere fatti senza arrecare alcun 
danno alle sponde. Il materiale dovrà essere accostato con l'utilizzo di tavoloni o scivoloni, in grado 
di proteggere le opere idrauliche: è tassativamente vietato il rotolamento dei massi lungo le sponde. 
Per lavori eseguiti in assenza di acqua, in corsi d'acqua soggetti ad asciutta, oppure, in condizioni di 
magra con livelli d'acqua inferiori a 0,50 m, la berma sarà realizzata entro uno scavo di fondazione di 
forma prossima a quella trapezia. 
I massi dovranno essere collocati in opera uno alla volta, in maniera che risultino stabili e non 
oscillanti e in modo che la tenuta della berma nella posizione più lontana dalla sponda sia assicurata 
da un masso di grosse dimensioni. 
Se i lavori andranno eseguiti sotto il pelo dell'acqua, i massi saranno collocati alla rinfusa in uno 
scavo di fondazione delle dimensioni prescritte, verificando comunque la stabilità dell'opera. 
Utilizzando massi artificiali, durante la posa, l’Impresa avrà cura di assicurare un adeguato 
concatenamento fra i vari elementi e dovrà assolutamente evitare danneggiamenti per urti. Gli 
elementi che si dovessero rompere durante le operazioni di posa andranno rimossi e sostituiti a cura 
e spese dell’Impresa. 
La mantellata andrà realizzata a partire dal piede e procedendo verso l'alto. Le scarpate dovranno 
essere previamente sagomate e rifilate alla pendenza e alle quote prescritte per il necessario 
spessore al di sotto del profilo da realizzare a rivestimento eseguito. 
Ciascun elemento dovrà essere posato in modo che la giacitura risulti stabile e non oscillante, 
indipendentemente dalla posa in opera degli elementi adiacenti; i giunti dovranno risultare sfalsati 
sia in senso longitudinale che in senso trasversale e dovranno essere tali da assicurare lo stretto 
contatto degli elementi fra loro senza ricorrere all'impiego di scaglie o frammenti. 
Gli elementi costituenti i cigli di banchine saranno accuratamente scelti ed opportunamente lavorati, 
al fine di ottenere una esatta profilatura dei cigli. 
Dovrà essere particolarmente curata la sistemazione faccia a vista del paramento lato fiume, in 
modo da fargli assumere l'aspetto di un mosaico grezzo, con assenza di grandi vuoti o soluzioni di 
continuità. 
Se prescritto, le mantellate saranno intasate con terreno vegetale ed opportunamente seminate fino 
ad attecchimento della coltre erbosa o con calcestruzzo. 

- Prove di accettazione e controllo 

Prima di essere posto in opera, il materiale costituente la difesa dovrà essere accettato dall’Ufficio di 
Direzione Lavori che provvederà per ogni controllo a redigere un apposito verbale. 
Dovrà essere eseguito almeno un controllo di accettazione per ogni duemila metri cubi di 

materiale lapideo da utilizzare: l'esito di tale controllo sarà vincolante per l'accettazione della 
partita relativa al suddetto tratto di opera. 
L’Impresa dovrà inoltre attestare, mediante idonei certificati a data non anteriore ad un anno, le 

caratteristiche del materiale. Tali certificati potranno altresì valere come attestazioni temporanee 
sostitutive nelle more dell’esecuzione delle prove di durata sui campioni prelevati. 
Il controllo consisterà nella individuazione da parte dall’Ufficio di Direzione Lavori, a suo 

insindacabile giudizio, di almeno dieci massi che dovranno essere singolarmente pesati. 

La partita non verrà accettata se il peso di un solo masso verificato risulterà inferiore al peso minimo 
previsto in progetto. 
Se la verifica avrà invece esito positivo, si procederà al prelievo di campioni da inviare ad un 
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laboratorio ufficiale per l'esecuzione delle prove relative alla determinazione delle caratteristiche 

fisiche e meccaniche del materiale da porre in opera. 
Le prove relative alla determinazione delle caratteristiche fisiche dei massi naturali (determinazione 
del peso specifico, del coefficiente di imbibizione e della gelività) saranno effettuate, a carico 
dell’Impresa, seguendo quanto riportato al Capo II delle "Norme per l'accettazione delle pietre 
naturali da costruzione" di cui al R.D. 16 novembre 1939, n.2232; per le prove di resistenza 
meccanica (resistenza alla compressione e all'usura per attrito radente), si farà riferimento al Capo 

III della stessa normativa. 
L’Impresa dovrà consegnare alla Direzione Lavori i certificati del laboratorio ufficiale relativi alle 
prove sopra indicate, che dovranno dimostrare il rispetto dei limiti imposti dal Capitolato. Se i 
risultati delle misure o delle prove di laboratorio non rispetteranno i limiti prescritti, il materiale, per 
la quantità sotto controllo, verrà scartato con totale onere a carico dell’Impresa. 
Tutti gli oneri derivanti dalla necessità di eseguire le prove di accettazione saranno a carico 
dell’Impresa. 
Per i massi artificiali le prove di accettazione e controllo saranno eseguite sulla base delle modalità 
contenute nel D.M. 14 gennaio 2008. 
In particolare le metodologie di controllo da adottarsi saranno quelle previste per il "TIPO A". 
I risultati delle suddette prove dovranno essere consegnati all’Ufficio di Direzione Lavori prima della 
messa in opera dei massi. Qualora i risultati delle prove fossero negativi, l'intera partita controllata 
sarà scartata con totale onere a carico dell’Impresa. La presenza di tutte le certificazioni previste nel 
presente paragrafo risulterà vincolante ai fini della collaudabilità dell'opera. 

G) Opere in conglomerato cementizio 

Il calcestruzzo da impiegare nella realizzazione delle strutture dovrà avere le caratteristiche minime 
richieste e specificate nelle tavole esecutive. 
 
La normativa di riferimento per la preparazione, trasporto, materiali e messa in opera sono: 

• D.M. 14 gennaio 2008 Nuove norme tecniche per le costruzioni  - G.U. n. 29 del 04.02.2008, 
S.O. n. 30; 

• Circolare  n. 617/2009 Istruzioni per l'applicazione delle ‘Nuove norme tecniche per le 

• Costruzioni’ di cui al decreto ministeriale 14 gennaio 2008. - G.U. n. 47 del 26.02.2009, S.O. n. 
27; 

• Linee Guida sul calcestruzzo strutturale ad alta resistenza e le Linee Guida per la produzione, 

il trasporto ed il controllo del calcestruzzo preconfezionato del Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici; 

• Norma Europea UNI EN 206-1 - Calcestruzzo - Parte 1: Specificazione, prestazione, 

produzione e conformità 

• Norma Tecnica UNI 11104 del 2004 - Calcestruzzo – Specificazione, prestazione, produzione e 

conformità – Istruzioni complementari per l’applicazione della EN 206-1 

G.1  Prescrizioni per gli ingredienti utilizzati per il confezionamento del conglomerato 

• Acqua di impasto conforme alla norma UNI-EN 1008 (Acqua d'impasto per il calcestruzzo - 

Specifiche di campionamento, di prova e di valutazione dell'idoneità dell'acqua, incluse le 

acque di recupero dei processi dell'industria del calcestruzzo, come acqua d'impasto del 

calcestruzzo); 

• Additivo superfluidificante conforme ai prospetti 3.1 e 3.2 o superfluidificante ritardante 
conforme ai prospetti 11.1 e 11.2 della norma UNI-EN 934-2 (Additivi per calcestruzzo, malta 

e malta per iniezione - Parte 2: Additivi per calcestruzzo - Definizioni, requisiti, conformità, 

marcatura ed etichettatura); 
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• Additivo ritardante (eventuale solo per getti in climi molto caldi) conforme al prospetto 2 
della norma UNI-EN 934-2 (Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione - Parte 2: 

Additivi per calcestruzzo - Definizioni, requisiti, conformità, marcatura ed etichettatura); 

• Aggregati: sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati 
ottenuti dalla lavorazione di materiali naturali, artificiali, ovvero provenienti da processi di 
riciclo conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 12620 (Aggregati per calcestruzzo) 
e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055-1 (Aggregati 

leggeri - Aggregati leggeri per calcestruzzo, malta e malta per iniezioni). 
Il sistema di attestazione della conformità di tali aggregati deve rispondere alle prescrizioni 
del D.P.R. n. 246/1993 (Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE relativo ai 

prodotti da costruzione). 
È consentito l’uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di al paragrafo 
11.2.9 dal D.M. 14/01/2008 a condizione che la miscela di calcestruzzo confezionata con 
aggregati riciclati venga preliminarmente qualificata e documentata attraverso idonee prove 
di laboratorio. 
Gli aggregati riciclati dovranno comunque rispettare le norme UNI 8520-1:2005 e UNI 8520-
2:2005 al fine di individuare i requisiti chimico-fisici, aggiuntivi rispetto a quelli fissati per gli 
aggregati naturali. 
I limiti di accettabilità delle caratteristiche tecniche degli aggregati sono quelli previste dalle 
norme UNI 8520-1:2005 (Aggregati per calcestruzzo - Istruzioni complementari per 

l'applicazione della EN 12620 – Parte 1: Designazione e criteri di conformità) e UNI 8520-
2:2005 (Aggregati per calcestruzzo- Istruzioni complementari per l'applicazione della EN 

12620 – Parte 2: Requisiti). 

• Cemento conforme alla norma UNI EN 197-1 (Cemento - Parte 1: Composizione, 

specificazioni e criteri di conformità per cementi comuni); 

• Ceneri volanti e fumi di silice conformi rispettivamente alla norma UNI EN 450-1 (Ceneri 

volanti per calcestruzzo- Parte 1: Definizione, specificazioni e criteri di conformità) e UNI EN 
450-2 (Ceneri volanti per calcestruzzo - Parte 2: Valutazione della conformità) e UNI EN 
13263-1 (Fumi di silice per calcestruzzo - Parte 1:Definizioni, requisiti e criteri di conformità) e 
UNI EN 13263-2 (Fumi di silice per calcestruzzo - Parte 2:Valutazione della conformità). 

G.2 Calcestruzzo confezionato con processo industrializzato 

Per calcestruzzo confezionato con processo industrializzato si intende quello prodotto mediante 
impianti, strutture e tecniche organizzate sia in cantiere che in uno stabilimento esterno al cantiere. 
Gli impianti devono dotarsi di un sistema permanente di controllo interno della produzione. 

Il sistema di controllo della produzione di calcestruzzo confezionato con processo industrializzato in 
impianti di un fornitore, predisposto in coerenza con la norma UNI EN ISO 9001:2000. 
Detto sistema di controllo deve essere certificato da organismi terzi indipendenti che operano in 
coerenza con la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021:2006, autorizzati dal Servizio Tecnico Centrale del 
Consiglio Superiore dei LL.PP. 
I documenti che accompagnano ogni fornitura di calcestruzzo confezionato con processo 
industrializzato devono indicare gli estremi di tale certificazione (estremi FPC in bolla di consegna). 
Il documento di consegna del calcestruzzo preconfezionato deve contenere, ai sensi della norma UNI 
EN 206-1: 

- nome dell’impianto di preconfezionamento 
- numero progressivo del documento 
- giorno e ora del carico, ovvero ora del primo contatto tra acqua e cemento 
- numero dell’autobetoniera o identificativo del veicolo di trasporto 
- nome dell’acquirente 
- nome e ubicazione del cantiere 
- quantità di calcestruzzo in metro cubo 
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- dichiarazione di conformità alle specifiche e alla EN 206-1 
- nome o marchio dell’ente di certificazione (FPC) con relativi estremi della certificazione *** 
- ora di arrivo in cantiere 
- ora di inizio scarico 
- ora di fine scarico 

 
Inoltre il documento di consegna deve fornire informazioni in merito a: 
Calcestruzzo a prestazione garantita: 

- classe di resistenza 
- classe di esposizione ambientale 
- classe di contenuto in cloruri 
- classe di consistenza o valore di riferimento 
- valori limite di composizione del cls (se oggetto di specifica) 
- tipo di additivo e aggiunte, se oggetto di specifica  
- proprietà speciali, se richieste 
- dimensione max nominale aggregato 
- massa volumica (in caso di cls leggero o pesante) 

 

Calcestruzzo a composizione richiesta: 
- dettagli sulla composizione (es. contenuto di cemento e/o tipo di additivo) 
- secondo la specifica, rapporto a/c o consistenza, espressa come classe o valore di 

riferimento 
- dimensione max nominale aggregato 

 

Il Direttore dei Lavori è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le eventuali forniture 
provenienti da impianti non conformi. 

G.3  Calcestruzzo prodotto in cantiere 

Nel caso in cui l’impianto di produzione industrializzata appartenga al costruttore nell’ambito di uno 
specifico cantiere, il sistema di gestione della qualità del costruttore, predisposto in coerenza con la 
norma UNI EN ISO 9001:2000 e certificato da un organismo accreditato, deve comprendere 
l’esistenza e l’applicazione di un sistema di controllo della produzione dell’impianto, conformemente 
alle specifiche indicazioni contenute nelle Linee Guida per la produzione, il trasporto ed il controllo 

del calcestruzzo preconfezionato elaborato dal Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei 
LL.PP. 
Il Direttore dei Lavori rifiuterà eventuali forniture provenienti da impianti non conformi; effettuerà le 
prove di accettazione previste, e l’Appaltatore dovrà fargli pervenire prima dell’inizio della fornitura, 
copia della certificazione del controllo di processo produttivo. 
Inoltre l’Appaltatore dovrà fornire al Direttore dei Lavori, prima dell’inizio delle forniture, evidenza 
documentata dei criteri e delle prove che hanno portato alla determinazione della resistenza 
caratteristica di ciascuna miscela omogenea di conglomerato. 

G.4 Prove di accettazione sui materiali 

 

Calcestruzzo 

 

Secondo quanto disposto dalle “Nuove Norme tecniche per le Costruzioni” (D.M. 14.01.2008) sarà 
eseguita dalla D.L. un controllo di accettazione del calcestruzzo in relazione alla resistenza 
caratteristica a compressione prescritta. Qualora i valori di resistenza a compressione dei provini 
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prelevati durante il getto non soddisfino i criteri di accettazione della classe di resistenza 
caratteristica prevista nel progetto, o qualora sorgano dubbi sulla qualità del calcestruzzo, è facoltà 
del Direttore dei Lavori richiedere l’effettuazione di prove direttamente sulle strutture. In questi casi 
si dovrà tenere nel debito conto gli effetti che sui prelievi in opera hanno avuto la posa in opera e la 
stagionatura del calcestruzzo, per tale ragione la verifica od il prelievo del calcestruzzo indurito non 
può essere sostitutivo dei controlli d’accettazione da eseguirsi su provini prelevati e stagionati in 
conformità alle relative norme UNI. 
 
Il prelievo dei provini per il controllo di accettazione va eseguito alla presenza del Direttore dei 

Lavori o di un tecnico dell’Ufficio di Direzione Lavori che provvede alla redazione di apposito 

verbale di prelievo in contraddittorio con l’impresa appaltatrice, di cui si da atto con relativo 

verbale. 

Il D.L. dispone l’identificazione dei provini mediante sigle, etichettature indelebili etc; la 

certificazione effettuata dal Laboratorio prove materiali deve riportare riferimento a tale verbale. 

La domanda prove al laboratorio deve essere sottoscritta dal Direttore dei Lavori e deve contenere 
precise indicazioni sulla posizione delle strutture interessate da ciascun prelievo. 
Le prove non richieste dal Direttore dei Lavori non possono far parte dell’insieme statistico che 
serve per la determinazione della resistenza caratteristica del materiale. 
Nel caso di prove controllo della resistenza in opera si farà riferimento alle Norme per la 
determinazione delle prove distruttive e non distruttive: 

- UNI EN 12504-1 - Prove sul calcestruzzo nelle strutture - Carote - Prelievo, esame e prova di 

compressione; 
- UNI EN 12504-2 - Prove sul calcestruzzo nelle strutture - Prove non distruttive - Determinazione 

dell'indice sclerometrico; 
- UNI EN 12504-3 - Prove sul calcestruzzo nelle strutture - Parte 3: Determinazione della forza 

di estrazione; 
- UNI EN 12504-4 - Prove sul calcestruzzo nelle strutture - Parte 4: Determinazione della 

velocità di propagazione degli impulsi ultrasonici. 
-  

Il calcolo della resistenza in opera dovrebbe essere effettuato secondo le indicazioni della prEN 
13791 - Assessement of in situ compressive strength in structures and precast concrete components. 
Tutti gli oneri relativi alle prove di cui sopra, in essi compresi quelli per il rilascio dei certificati, 
saranno a carico dell’A.I.Po mentre l’impresa dovrà prestarsi all’assistenza per la fornitura dei 
provini. 
Nel caso che il valore della resistenza caratteristica cubica ottenuta sui provini assoggettati a prove 
nei laboratori risulti essere inferiore a quello indicato nei calcoli statici e nei disegni di progetto la 
D.L. potrà, a suo insindacabile giudizio, ordinare la sospensione dei getti o dei lavori in attesa dei 
risultati delle ulteriore prove richieste. 
Tale sospensione non darà corso ad alcuno riconoscimento di indennizzo o danno all’impresa. 
Qualora anche dalle prove successivamente effettuate presso Laboratori Ufficiali risultasse una Rck 
ancora inferiore ai valori di progetto indicati nei calcoli statici e/o nei disegni si procederà, a cura e 
spese dell’impresa, ad un controllo teorico e/o sperimentale della struttura interessata dal 
quantitativo di conglomerato non conforme sulla base delle ipotesi progettuali di appalto e della 
nuova resistenza ridotta così come determinata dalle prove. 
Tali verifiche e controlli formeranno oggetto di una relazione supplementare nella quale risulti 
dimostrato che la nuova resistenza, fermo restando le ipotesi di calcolo e di vincolo progettuali, è 
conforme ai disposti di cui al D.M. 14/01/2008. 
Se la relazione verrà approvata dalla D.L., il calcestruzzo verrà contabilizzato in base al valore della 
resistenza caratteristica determinata. 
Se i lavori sono pagati a corpo, verrà dedotto, sul prezzo a corpo, un importo pari alla differenza di 
prezzo in base alla resistenza dei calcestruzzi, riferita la prezziario applicato, per la quantità di 
calcestruzzo messo in opera. 
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Nel caso in cui la relazione non venga approvata dalla D.L., l’impresa sarà tenuta a sua cura e spese a 
procedere alla demolizione e al rifacimento dell’opera , oppure all’adozione  di quei provvedimenti 
che, proposti dalla stessa impresa ed approvati dalla D.L., permettano di verificare la struttura. 
In questo caso non sarà dovuto alcun indennizzo maggiore di quello previsto contrattualmente. 

G.5 Messa in opera del Calcestruzzo 

 
Verifiche ed operazioni preliminari alla messa in opera del calcestruzzo 

 

Prima di iniziare la messa in opera del calcestruzzo è necessario compiere le operazioni e verifiche 
riguardanti le casseforme, le strutture di supporto e le armature metalliche. 
 
Casseforme 

 

Le casseforme e le relative strutture di supporto devono essere progettate e realizzate in modo da 
sopportare le azioni alle quali sono sottoposte nel corso della messa in opera del calcestruzzo e da 
essere abbastanza rigide per garantire il rispetto delle dimensioni geometriche e delle tolleranze 
previste. 
 
Per rispettare le quote e le tolleranze geometriche progettuali, le casseforme devono essere 
praticamente indeformabili quando, nel corso della messa in opera, sono assoggettate alla pressione 
del calcestruzzo ed alla vibrazione.  
Nel caso di superfici a vista queste saranno realizzate secondo le specifiche progettuali. 
Generalmente una cassaforma è ottenuta mediante l’accostamento di pannelli, se tale operazione 
non è eseguita correttamente e/o non sono predisposti i giunti a tenuta, la fase liquida del 
calcestruzzo, o boiacca, fuoriesce provocando difetti estetici sulla superficie del getto, eterogeneità 
nella tessitura e nella colorazione, nonché nidi di ghiaia. 
La tenuta delle casseforme deve essere curata in modo particolare nelle strutture con superfici di 
calcestruzzo a vista, può essere migliorata utilizzando giunti preformati riutilizzabili o con mastice e 
con guarnizioni monouso. 
Tutti i tipi di casseforme (con la sola esclusione di quelle che rimangono inglobate nell’opera finita), 
prima della messa in opera del calcestruzzo, richiedono il trattamento con un agente (prodotto) 
disarmante. 
I prodotti disarmanti sono applicati ai manti delle casseforme per agevolare il distacco del 
calcestruzzo, ma svolgono anche altre funzioni quali: la protezione della superficie delle casseforme 
metalliche dall’ossidazione e della corrosione, l’impermeabilizzazione dei pannelli di legno, il 
miglioramento della qualità della superficie del calcestruzzo. La scelta del prodotto e la sua corretta 
applicazione influenzano la qualità delle superfici del calcestruzzo, in particolare l’omogeneità di 
colore e l’assenza di bolle. 
Si deve aver cura di eliminare ogni significativa traccia di ruggine nelle casseforme metalliche. 
Nel caso in cui i ferri d’armatura non siano vincolati alle casseforme, per rispettare le tolleranze dello 
spessore del copriferro, si dovranno predisporre opportune guide o riscontri che contrastino l’effetto 
della pressione esercitata dal calcestruzzo. 
  
Trasporto, messa in opera e compattazione del calcestruzzo  

 

Dopo la miscelazione il calcestruzzo è trasportato a piè d’opera, gettato nelle casseforme, 
compattato e sottoposto a finitura. La facilità con cui si possono eseguire queste operazioni dipende 
dalla lavorabilità dell’impasto. Il termine “lavorabilità” è indicativo di molte proprietà che, per 
semplicità, sono generalmente riconducibili a consistenza e coesione. La consistenza è un indice 
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della facilità con cui il calcestruzzo può essere fatto scorrere, mentre la coesione è rappresentativa 
della stabilità dell’impasto nei riguardi della segregazione e dell’essudamento. La consistenza 
dell’impasto deve essere tale da permettere il trasporto e la messa in opera del calcestruzzo con 
sufficiente facilità, senza che si verifichino fenomeni di segregazione. 
La classe di consistenza ottimale dipende dal tipo di getto e dai mezzi disponibili per la 
compattazione e si valuta seguendo le procedure descritte nelle seguenti norme: 

- UNI EN 12350-2 - Prova sul calcestruzzo fresco - Prova di abbassamento al cono 
- UNI EN 12350-3 - Prova sul calcestruzzo fresco - Prova Vébé 
- UNI EN 12350-4 - Prova sul calcestruzzo fresco - Indice di compattabilità 
- UNI EN 12350-5 - Prova sul calcestruzzo fresco - Prova di spandimento alla tavola a scosse 

 
Trasporto del calcestruzzo fresco 

 

Il trasporto del calcestruzzo dal sito di confezione al luogo d’impiego deve essere effettuato con 
mezzi adeguati al fine di evitare la segregazione o il danneggiamento del conglomerato. 
I sistemi più utilizzati per il trasporto del calcestruzzo sono l’autobetoniera, la pompa, l’autocarro e il 
nastro trasportatore. 
L’autobetoniera è idonea a trasportare quasi tutti i tipi di calcestruzzo e permette di mantenere per 
un periodo abbastanza lungo (2-3 ore) il calcestruzzo miscelato e non segregato, a condizione che 
l’impasto sia mantenuto in continua agitazione. 
Per maggiori dettagli circa la confezione, il trasporto e la consegna del calcestruzzo, sia esso 
preconfezionato o prodotto in cantiere, si può fare riferimento alle “Linee Guida per la produzione, il 

trasporto e il controllo del calcestruzzo preconfezionato”. 
 
Calcestruzzo fresco a piè d’opera 

 

Al ricevimento del calcestruzzo a piè d’opera è opportuno verificare: 
- che nel corso del trasporto siano state applicate le precauzioni atte a ridurre la perdita di 

lavorabilità e ad evitare la segregazione; 
- la corrispondenza tra i requisiti ed i dati riportati nei documenti d’accompagnamento; 
- l’aspetto del conglomerato fresco. 

Nel caso di dubbio sulla conformità è opportuno effettuare i necessari controlli. Possono essere 
rilevate direttamente (a piè d’opera) alcune difformità legate all’aspetto del calcestruzzo quali: 
colore, composizione degli aggregati, diametro massimo dell’aggregato. Tali differenze devono 
essere segnalate dal D.L. e, se del caso, danno origine al rifiuto. 
In conformità alle disposizioni vigenti, i controlli sulle caratteristiche del calcestruzzo fresco devono 
essere effettuati con prelievi a piè d’opera e, nel caso del calcestruzzo preconfezionato, i controlli 
devono essere eseguiti al momento dello scarico in contraddittorio tra le parti interessate. 
 
Movimentazione del calcestruzzo  

 

La movimentazione del calcestruzzo dal mezzo di trasporto al punto di messa in opera può essere 
effettuata mediante uno dei seguenti dispositivi: canaletta, benna, nastro trasportatore, pompa. Il 
mezzo deve essere scelto tenendo in considerazione le caratteristiche del calcestruzzo allo stato 
fresco, la distanza tra il punto d’arrivo del mezzo e quello di getto, le condizioni climatiche, la 
conformazione delle casseforme e del cantiere, le attrezzature di compattazione disponibili e la 
velocità d’avanzamento prevista. 
 
Movimentazione mediante canaletta 

 

Al fine di ottenere una corretta messa in opera, la canaletta deve avere pendenza e lunghezza 
compatibili con la classe di consistenza del calcestruzzo. Generalmente le autobetoniere sono 
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attrezzate con canalette che consentono la distribuzione diretta del calcestruzzo entro il raggio 
d’alcuni metri. È opportuno che, per proteggere il calcestruzzo dal rapido essiccamento, la canaletta 
sia protetta dal vento e dal sole. Per evitare la segregazione del calcestruzzo, all’atto dello scarico e 
nell’eventuale passaggio da una canaletta all’altra, si predispone una tramoggia che accompagna la 
discesa del calcestruzzo in direzione verticale. La segregazione è infatti provocata non tanto dalla 
lunghezza della canaletta quanto dalla caduta libera del calcestruzzo alla sua estremità. 
La canaletta deve essere accuratamente ripulita al termine di ogni operazione di scarico. 
Per motivi di sicurezza, le canalette delle autobetoniere devono essere opportunamente vincolate in 
modo da evitare gli spostamenti laterali, i sostegni della canaletta di cantiere devono essere idonee 
a sopportare il carico statico e dinamico del calcestruzzo. 
 

Movimentazione con benna 

 

La benna permette di movimentare quantità ridotte di calcestruzzo in punti dislocati in modo 
disperso nella struttura in costruzione. Questa soluzione è preferibile nei casi in cui si operi a quote 
elevate rispetto al piano di consegna del calcestruzzo e sia installata una gru. 
Le specifiche del calcestruzzo idoneo ad essere movimentato mediante benna riguardano solo la 
consistenza, che deve essere tale da far defluire il calcestruzzo dalla bocca senza segregare. 
Per accompagnare il calcestruzzo entro le casseforme delle strutture verticali, evitando la caduta 
libera che provoca la segregazione, è consigliabile l’impiego di un tubo getto che, immerso nella 
superficie del calcestruzzo fresco, ne permetta l’immissione dal basso o, in alternativa, l’applicazione 
alla bocca di scarico della benna di un tubo di gomma flessibile, avente diametro di 15 – 20 cm e 
lunghezza tale da ridurre la caduta libera del calcestruzzo a meno di 50 cm. Tale accorgimento è 
particolarmente importante per i calcestruzzi fluidi (consistenza S4 secondo la norma UNI EN 206-1) 
e per quelli autocompattanti. 
 
Movimentazione mediante pompanti. 
 
Le pompe per calcestruzzo, in base alle loro caratteristiche, possono essere così classificate: 

- pompe su autocarro o autocarrate. Rappresentano il tipo di pompa più comune, sono usate 
nei cantieri in cui il braccio idraulico ha sufficiente spazio per muoversi ed il punto di posa 
del calcestruzzo dista 30-40 metri dalla pompa; 

- pompe su autobetoniera, o auto-beton-pompe hanno capacità ridotta sia in termini di 
portata sia di distanza di trasporto, il loro impiego è dedicato ai cantieri di medio impegno. 
Spesso pompano il solo calcestruzzo trasportato dalla betoniera stessa, ma il loro impiego 
non comporta l’impegno di una macchina dedicata; 

- pompe carrellate. Sono usate in postazioni fisse, in grossi cantieri che richiedono frequenti 
pompaggi di consistenti quantitativi di calcestruzzo. Alla pompa sono collegati elementi di 
tubazione fissi ed, in alcuni casi (grattacieli, alte pile di ponti, …), alla loro estremità è 
collegato un braccio idraulico di distribuzione. Le pompe carrellate trovano impiego anche 
nei piccoli cantieri ove non c’è spazio sufficiente (es.: nei centri storici) per posizionare una 
pompa autocarrata e la benna della gru non è in grado di raggiungere i punti di getto. 

All’estremità della tubazione metallica di pompaggio generalmente è inserito un tubo flessibile che 
facilita la distribuzione del calcestruzzo entro le casseforme, ma che, di contro, induce una maggiore 
perdita di carico rispetto a quello metallico. Per motivi di sicurezza si deve evitare di sottoporre la 
tubazione flessibile a curve strette, ponendo attenzione ai possibili repentini scuotimenti dovuti ad 
aumenti della pressione di pompaggio. 
Le tubazioni fisse devono essere disposte secondo un tracciato il più lineare possibile, evitando la 
formazione di curve strette. Per evitare pericolose espulsioni di calcestruzzo dovute a cedimenti 
delle tubazioni in pressione, è necessario verificare sistematicamente lo stato delle tubazioni e, in 
modo particolare, il loro stato di usura, nonché il corretto fissaggio degli elementi di congiunzione. 
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Nella stagione estiva è bene proteggere le tubazioni dall’esposizione diretta ai raggi solari in modo 
da limitarne il riscaldamento. 
Affinché l’operazione di pompaggio possa procedere in modo soddisfacente, è necessario che 
l’impasto sia alimentato in modo continuo, risulti uniforme, di buona qualità, omogeneamente 
mescolato e correttamente dosato, con aggregati di adeguato assortimento granulometrico. E’ 
buona norma prevedere un diametro massimo dell’aggregato non eccedente un quarto del diametro 
della tubazione e non maggiore di 32 mm. Il calcestruzzo, spinto dal movimento alterno dei pistoni, 
deve poter fluire nelle tubazioni senza contraccolpi, in modo continuo. Nel caso in cui, a seguito delle 
esigenze di posa in opera, sia necessario interrompere il pompaggio, per impedirne l’intasamento, 
l’operatore della pompa opera brevi ed alterni movimenti di spinta ed aspirazione del calcestruzzo. 
Dopo 10÷20 minuti d’interruzione, in relazione alla temperatura dell'ambiente, è necessario 
effettuare la pulizia del sistema. 
La consistenza ideale del calcestruzzo pompabile è compresa tra S3 – S5. 
 

Operazioni di getto 

 

Considerata l’importanza delle operazioni di getto, che riguardano la posa in opera del calcestruzzo e 
tutte le fasi relative, è necessario stabilire un programma di verifiche comprendenti: 

- il coordinamento con la Direzione Lavori, con il progettista, con i laboratori esterni per 
ispezioni, verifiche, prelievi di campioni e prove a piè d’opera; 

- l’istruzione/coordinamento con i fornitori e subappaltatori, per la consegna del calcestruzzo 
delle caratteristiche prescritte; 

- nel caso di calcestruzzo preconfezionato, le istruzioni/ordini circa le prestazioni, il 
programma della fornitura, l’eventuale necessità della pompa con relative caratteristiche; 

- l’istruzione agli operatori per organizzare la messa in opera, compattazione e stagionatura 
del calcestruzzo, in funzione dei volumi, delle sequenze e degli spessori dei getti, della 
movimentazione e vibrazione del materiale, della protezione e stagionatura della struttura, 
delle condizioni climatiche, nonché delle eventuali superfici di contatto. 

L’impresa esecutrice é tenuta a comunicare con dovuto anticipo al Direttore dei Lavori il programma 
dei getti indicando: 

- il luogo di getto 
- la struttura interessata dal getto 
- la classe di resistenza e di consistenza del calcestruzzo. 

I getti dovrebbero avere inizio solo dopo che il Direttore dei Lavori ha verificato: 
- la preparazione e rettifica dei piani di posa 
- la pulizia delle casseforme 
- la posizione e corrispondenza al progetto delle armature e del copriferro 
- la posizione delle eventuali guaine dei cavi di precompressione 
- la posizione degli inserti (giunti, water stop, ecc.) 
- l’umidificazione a rifiuto delle superfici assorbenti o la stesura del disarmante. 

Nel caso di getti contro terra è bene controllare che siano eseguite, in conformità alle disposizioni di 
progetto, le seguenti operazioni: 

- la pulizia del sottofondo 
- la posizione di eventuali drenaggi 
- la stesa di materiale isolante e/o di collegamento. 

 
Scarico del calcestruzzo ordinario 

 

Lo scarico del calcestruzzo dal mezzo di trasporto nelle casseforme si effettua applicando tutti gli 
accorgimenti atti ad evitare la segregazione dei vari componenti. 
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È opportuno che l'altezza di caduta libera del calcestruzzo fresco, indipendentemente dal sistema di 
movimentazione e getto, non ecceda 50-80 cm e che lo spessore degli strati orizzontali di 
calcestruzzo, misurato dopo la vibrazione, non sia maggiore di 30 cm. 
Si deve evitare di scaricare il calcestruzzo in cumuli da stendere poi successivamente con l'impiego 
dei vibratori, in quanto questo procedimento può provocare l’affioramento della pasta cementizia e 
la segregazione. Per limitare l’altezza di caduta libera del calcestruzzo, è opportuno utilizzare un tubo 
di getto che consenta al calcestruzzo di fluire all’interno di quello precedentemente messo in opera. 
 

Riprese di getto 

 

Per quanto possibile, i getti devono essere eseguiti senza soluzione di continuità, in modo da evitare 
le riprese e conseguire la necessaria continuità strutturale. Per ottenere ciò è opportuno ridurre al 
minimo il tempo di ricopertura tra gli strati successivi, in modo che, mediante vibrazione, si ottenga 
la monoliticità del calcestruzzo. Qualora siano inevitabili le riprese di getto, è necessario che la 
superficie del getto su cui si prevede la ripresa, sia lasciata quanto più possibile corrugata, 
alternativamente la superficie deve essere scalfita (e pulita dai detriti), in modo da migliorare 
l’adesione con il getto successivo. L’adesione può essere migliorata con specifici adesivi per ripresa 
di getto (resine), o con tecniche diverse che prevedono l’utilizzo d’additivi ritardanti o ritardanti 
superficiali da aggiungere al calcestruzzo o da applicare sulla superficie. 
Anche se le soluzioni sopraindicate mirano ad ottenere il monolitismo tra i getti successivi, per 
assicurare la continuità strutturale, le riprese di getto devono essere orientate su piani quanto più 
possibili ortogonali alla direzione dei flussi di compressione che si destano poi nella struttura in 
servizio, in modo da garantire un’imposta efficace per tali compressioni. 
Tra le riprese di getto sono da evitare i distacchi, le discontinuità o le differenze d’aspetto e colore. 
 
Compattazione del calcestruzzo 

 

Quando il calcestruzzo fresco è versato nella cassaforma contiene molti vuoti e tasche d’aria 
racchiusa tra gli aggregati grossolani rivestiti parzialmente da malta. Il volume di tale aria, che si 
aggira tra il 5% ed 20%, dipende dalla consistenza del calcestruzzo, dalla dimensione della 
cassaforma, dalla distribuzione e dall’addensamento delle barre d’armatura e dal modo con cui il 
calcestruzzo è stato versato nella cassaforma. 
Se il calcestruzzo indurisse in questa condizione risulterebbe disomogeneo, poroso, poco resistente e 
scarsamente aderente alle barre d’armatura. 
Per raggiungere le proprietà desiderate, il calcestruzzo deve essere compattato. 
Tale processo può essere effettuato mediante: vibrazione, centrifugazione, battitura, assestamento. 
I calcestruzzi con classi di consistenza S1 e S2, che allo stato fresco sono generalmente rigidi, 
richiedono una compattazione più energica dei calcestruzzi di classe S3 o S4, aventi consistenza 
plastica o plastica fluida. 
La lavorabilità di un calcestruzzo formulato originariamente con poca acqua, non può essere 

migliorata aggiungendo acqua.  
Quando necessario possono essere utilizzati degli additivi fluidificanti o, talvolta, superfluidificanti. 
Nel predisporre il sistema di compattazione si deve prendere in considerazione la consistenza 
effettiva del calcestruzzo al momento della messa in opera che, per effetto della temperatura e della 
durata di trasporto, può essere inferiore a quella rilevata al termine dell’impasto. 
 
 


